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La seduta comincia alle 17. 

LONGONI, Segreiarzo, legge il processo 

(.?? approvato). 
verbale della seduta del 27 luglio 1953. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
deputati Bettiol Giuseppe, Deieroix, Macrelli, 
Maxia e Simonini. 

( I  congedi sono concessz). 

Comunicazione del Presidente 
sulla composizione del Governo. 

[PRESIDENTE. Comunico che ho ricevuto 
dai Presidente del Consiglio dei ministri le 
seguenti due comunicazioni circa la forma- 
zione del nuovo Governo: 

C( Roma, 17 agosto 1953. 

(( Ali’onorevole IPresidente della Camera dei 

Roma 
deputati 

(( Mi onoro informare la S .  V. onorevole 
che il Presidente della Repubblica, con decreti 
in !data 2 agosto 1953, ha aocettato le dimis- 
sioni che gli sono state presentate dal Gdbi- 
netto presieduto dall’onorevcole dottor Alcide 
De Gasperi ed ha, altresì, accettato le dimis- 
sioni dalla carica rassegnate dai Sottosegre- 
tari di Stato. 

(( Con altro decreto, in data 13 corrente, 
il Presidente della Repubblica mi  ha incari- 
cato d i  comporre il Ministero. 



Alli Parlamentari - 352 - Cninera dei Depuinti 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 AGOSTO 1953 

(( In relazione a tale incarico, con decreto 
i n  data 17 corrente, j l  Presidente della Repub- 
blica mi  ha nominato IPresidente del Consiglio 
dei ministri, Ministro Segretario di Stato per 
gli affari esteri, Ministro segretario di Stalo 
per i1 bilancio; con altro decreto in pari data, 
sii mia proposta, ha nominato : 

l’onorevole dott. Pietro Cainpilli, depu- 
tiLto al Parlamento, Ministro Segretario di 
Stato senzn portafoglio; 

l’onorevole nvv. prof. Salvatore Scoca, 
deputato a1 Parlamento, Ministro Segretario 
d i  Stato senza port(ifog1io; 

l’onoi evole dott. prof. Amintore Fanfilni, 
d e p u t a t o i i 1 Par 1 a me n t o, M i n i stro S egr e t n r i o 
di Stato per l’interno, 

l’onorevole dott. Antonio Azara, senatore 
de lh  Repubblica, Ministro Segretario d i  
Stato per la grazia e giustizia; 

l’onorevole avv. prof. Ezio Vanoni, se- 
natore della Repubblica, Ministro Segretario 
d i  Stato per le finanze, 

ì’onorevule uvv. SilvIo G ~ V C I ,  senitore 
della Repubblica, Ministro Segretario di 
Stato per i1 tesoro; 

l’onorevole dott. prof. Paolo Emilio Ta- 
viani, deputato a i  IParlamento, ,Ministro Se- 
gretario di Stato per la difesa; 

l’onorevole avv. prof. Antonio Segni, de- 
putato al Parlamento, Ministro Segretario di 
Stato per la pubblica istruzione; 

l’onorevole avv. Uniberto Merlin, sena- 
tore della Repubblica, Ministro Segretario di 
Stato per i lavori pubblici; 

I’onoi evole avv. Rocco Salomone, sella- 
tom della Repubblica, Ministro Segretario di 
Stato per l’agricoltura e le foreste, 

l’onorevole avv. Bernard0 Mattarella, 
deputato al  Parlamento, Ministro Segretario 
di Stato per i trasporti; 

l’ing. prof. Modesto Panetti, Ministro Se- 
gretario di Stato per le poste e le telecomuni- 
cazioni; 

1’ onor evole Pietro Malvestiti, deputato 
al Parlamento, Ministro Segretario di Stato 
per l’industria ed il commercio; 

l’onorevole avv. hopoldo  Rubinacci, de- 
putato al Parlamento, Ministro Segretario di 
Stato per i1 lavoro e la previdenza sociale; 

i1 prof. Costantino Bresciani Tiirroni, 
Ministro SegiTetario di Stato per i l  commer- 
cio con l’estero; 

l’onorevole avv. Fernando Tambroni, de- 
putato al \Parlamento, Ministro Segretario di 
Stato per la marina mercantile. 

(( f.to PELLA )) 

(( Roma, 18 agosto 1953. 

(( All’onorevole Presidente della Camera dei 

Roma 
deputati 

(( Mi onoro informare la S. V. onorevole 
che, con decreto in data 17 agosto 1953, il Pre- 
sidente ‘della Repubblica, su mia proposta, 
sentito il IConsiglio dei ministri, ha nomi- 
nato Sottosegretarin di Stato alla ‘Presidenza 
dei Consiglio ‘dei ministri, con le funzioni di 
Segretario del Consiglio stesso, l’onorevole 
dottor Giulio Andreotti, deputato al Parla- 
mento. 

Con altro decreto, in pari data, sono stati 
nominati Sottosegretari di Stato per : 

Li presidenza del Gunsigiio dei ministri, 
gli onorevoli uvv. Giorgio Tupini, deputato 
al Parlamento, nvv. prof. Roberto Lucifredi, 
deputato a1 Parlamento, e avv. Teodoro Bub- 
bio, deputato al  Parlamento; 

gli affari esteri, gli onorevoli prof. Fran- 
cesco Maiia Dominedò, deputato al  Parla- 
mento, e avv. Lodovico Benvenuti, deputato 
al Parlamento; 

l’interno, 1’onoiTevole avv. Guido Bisoi i ,  
senatore della Repubblica; 

la grazia e la giustizia, l’onorevole av- 
vocato Ercole Rocchetti, deputato al  Parla- 
mento, 

i1 bilaiicio, l’onorevole dott. Mario Fer- 
rari-Aggradi, deputato al Parlamento; 

le finanze, gli onorevoli avv. Edgardo 
Castelli, deputato al Parlamento, e dott. An- 
gelo Mott, senatore della Repubblica; 

il tem-o, gli onorevoli aw. Ennio Avan- 
zini, deputato al Parlamento, dott. Rodolfo 
Vicentini, deputato al IParlrimento, dott. Ma- 
rio Zotta, senatore della Repubblica, e av- 
vocato Gennaro Cassiani, deputato al  Parla- 
mento; 

la (difesa, gli onorevoli dott. prof. Edloar- 
do Angelo Martino, deputato al  Parlamento, 
e avv. prof. Giacinto Bosco, senatore della 
Repubblica; 

la pubblica istruzione, gli onorevoli pro- 
fessore Raffaele Resta, deputato al  IParla- 
mento, e dott. prof. Angelo Di ROCCO, sena- 
tore della Repubblica; 

i lavori pubblici, l’onorevole dott. Emilio 
Colombo, deputato al  Parlamento; 

l’agricoltura e le foreste, gli onorevoli 
dott. prof. Luigi Gui, deputato ai Parlamento, 
e dott. prof. Mariano Rumor, deputato al Par- 
lamento; 

i trasporti, l’onorevole avv. Giovanni 
Bovetti, deputato al Parlamento; 
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le poste e le telecomunicazioiii, l’onore- 
vole avv. Gaetano Vigo, deputato al Parla- 
mento; 

l’intdustria ed .il commercio, gli onore- 
voli ing. Emilio Battista, senatore della Re- 
pubblica, ing. prof. Basilio Focaccia, sena- 
tore della Repubblica e Gioacchino Quarello, 
deputato al Parlamento; 

il lavoro e la previdenza sociale, gli ono- 
revoli prof. Rinaldo Del Bo, deputato al Par- 
lamento, e dott. Umberto delle Fave, deputato 
al Parlamento; 

i1 commercio con l’estero, l’onorevole 
Mario Martinelli, deputato al  Parlamento; 

la marina mercantile, l’onorevole ingr- 
gnere Corrado Terranova, deputato al Parla- 
mento. 

(( Gon decreto poi del Presidente della Re- 
pubblica in  data 17 agosto 1933, e con mio 
decreto in pari data, gli onorevoli senatori 
iLVV. Tiziano Tessitori e dott. Franco Varaldo 
sono stati rispettivamente confermati nella ca- 
rica di Alto Commissario per l’igiene e la sa- 
nit& pubblica e di Alto Commissario ag- 
g i u n to. 

(( f.to PELLA ». 

Inoltre, la Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri ha  informato che con decreti del Presi- 
dente della Repubblica in data 17 agosto 1953, 
l’onorevole avvocato Tiziano Tessitori, sena- 
tore della RepubbIica, e l’onorevole dottor 
Franco Varaldo, senatore della Repubblica, 
rispettivamente alto commissario ed alto com- 
missario aggiunto per l’igiene e la sanità pub- 
blica, nonché l’onorevole Pietro Romani, 
commissario per il turismo, sono stati nomi- 
nati commissari del Governo per partecipare 
nella Camera dei deputati alle discussioni re- 
lative alle materie che rientrano nella compe- 
tenza dell’Alto ICommissariato per l’igiene e la 
sanità pubblica e del Commissariato per il tu- 
rismo. 

Annunzio di presentazione e di trasmissione 
dal Senato di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
del bilancio e cad inte’erim del tesoro ha pre- 
sentato alla Presidenza i1 14 corrente il dise- 
gno di legge: 

<( Proroga al 31 ottobre 1953 del termine 
stabilito con la legge 28 giugno 1953, n. 462, 
per l’esercizio provvisorio del bilancio rela- 
tivo all’anno finanziario 1953-54 )I (70). 

E stato stampato e distribuito; sarà tra- 
smesso alla Commissione competente. Ritengo 

opportuno che la discussione sia abbinata a 
quella sulle comunicazioni del Governo. 

I1 Presidente del Senato ha poi trasmesso 
i seguenti disegni di legge. 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
21 giugno 1933, n. 451, recante disposizioni 
sugli scrutini e sugli esami rielle sciiole secon- 
darie per l’anno scolastico 1952-53 )) (71); 

<( Conversione i11 leggc del decreto-legge 
21 giugno 1933, n. 432, che istituisce l’ammas- 
so per contingente del frumento )) (72). 

Sono stati stampati e distribuiti. Dato che 
i! termine per la conversione scade il 21 cor- 
rente a norma dell’articolo 77 della Costitu- 
zione, ritengo necessario che l’esame dei due 
provvedimenti sia affidato a iCommissioni spe- 
ciali. 

iSe non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

( C o d  rzrnanfe stabilito). 

Mi riservo di comunicare i nomi dei drpu- 
tati che chiamerò a far parte delle due Corn- 
missioni speciali. 

Annunzio di;proposte_di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
presentate alla Presidenza le seguenti propo- 
ste di legge di iniziativa parlamentare: 

daz deputatz Noce Teresa, Grilli,  A’ico- 
letto e Invernizzi:  

(( Estensione dei benefici di cui alla legge 
10 gennaio 1952, n. 9, alle zone delle province 
di Brescia e Varese colpite da alluvioni nei 
mesi di’ giugno e luglio 1953 )) (58), 

dm deputati Lozza e Nattn:  
(( Reintegrazione delle maestre assistenti e 

dai deputati  D’Ambrosio, Sammartzno, 

(( Obbligatorietà dell’assistehza odontoiit- 

di lavori donneschi nel ruolo B )) (58); 

Turnaturi  e Lozza: 

trica scolastica 1) (60); 

dm deputatz Lzzzaiclri e Sansone: 
(( Riconoscimento come servizio perma- 

nente effettivo del periodo di trattamento in 
servizio degli ufficiali della Guardia di fi- 
nanza dalla cessazione dello stato di guerra 
in poi )) (61); 

de l  deputato Lizzadri: 
(( Esodo volontario del personale civile di 

ruolo e non di ruolo delle Amministrazioni 
dello Stato )1 (62); 
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daz deputati Dz Vittorio, Lizzadri,  Novel- 
la ,  Sant i  e Foa: 

cc Norme per la sistemazione in ruolo del 
personale salariato temporaneo in servizio 
nelle Amministrazioni dello Stato )) (63); 

dm deputati- Cotellessa e Gaspari: 
(c ;Provvidenze a favore degli agricoltori 

della provincia di Chieti danneggiati per la 
perdita del prodotto dell’uva regina )I (65); 

dai deputatz De’ Coccz, Folchi, Q26zntierz, 
Troisi, Marotta e Roselli: 

c( Provvedimenti a favore dei titolari 31 
pensioni privilegiate ordinarie 1) (66); 

dal deyulato Lozza: 
(< Orari d’oljbiigo per gli insegnariti degli 

Istituti e Scuole d‘istruzione tecnica )) (67); 

dai deputati B e r n a d i ,  Buzzellz e C u p -  
lozza: 

(c Disposizioni per il rinalovamento gra- 
duale del patrimonio immobiliare dell’Istitu- 
to nazionale case impiegati statali (I.N.C.I.S.) 
ed istituti similar1 e disciplina di taluni rap- 
porti fra essi ed i rispettivi inquilini )) (68); 

da2 d e p t a t z  Marchesa e Lozza: 
(( Modificazioni tal decreto legislativo del 

‘Capo provvisorio dello Stato 24 gennaio 1947, 
n. 437, per i1 riordinamJento idei Patronat.1 
scolastici )) (69). 

Saranno stampate ‘e distribuite. Poiché 
importano onere finanziario, ne sarà fissata 
in seguito, a norma dell’articolo 133 del Re- 
golamenbo, la data di svolgimento. 

Sono stale presentate, poi, le seguenti dltre 
proposte di legge: 

dai  d e p t a t z  Targettz, Di Vittorio, Sant i ,  
Cerretz, Curti, Luzzatto,  Bardzni, Montelatzci, 
Marabzni, Raffaelli,  Pieraccini e Dugoni: 

c( Sospensione temporanea della dispmibi- 
lit& di beni immobili trasferiti o comunque 
pervenuti durante il period80 fascista ald orga- 
nizzazioni fasciste e già appartenenti ad 
aziende sociali, cooperative, associazioni mu- 
tualistiche, politiche o sindacali )) (55); 

dal deputato Moro: 
(( iProroga fino al 750 anno dei limiti di età 

per i professori universitari perseguitati psr 
motivi politici e decorrenza dal 750 anno del 
quiriqueniiio della posizione di  fuori ruolo 
per i professori universitfari perseguitati per 
ragioni razziali o politiche 1) [56); 

daz deputati  Grifone,  Gomez d’dyala, 

(( Discipliaa dlei canoni d’affitto di fondi 
Giorgzo Napoletano, Sansone e Graziadei: 

rustici con corrispettivo in canapa )) (57); 

daz deputatz Vlvzanz Luczana e Caprara: 
I( Sospensione diegli sfratti dia i rnmbil i  

adibiti ad uso di (abitazione nel territorio del 
comune e della provincia di Napoli )) (64). 

Avendo i proponenti rinunciato allo svol- 
gimento, le proposte saranno stampate, di- 
stribuite e trasmesse alle Commissioni com- 
petenti, con riserva di stabilire se dovranno 
esservi esaminate in sede referente o legi- 
slativa. 

Deferimento a Commissioni di disegni 
e di proposte di legge. 

iPREiSIDENTE. Sciogliendo la riserva fatta 
in precedenti sedute, ritengo che i seguer,ti 
disegni e proposte di legge possano essere de- 
feriti all’esame ed all’approvazione delle Com- 
missioni permanenti sotitoindicate, in sede le- 
gislativa : 

alla I Commtsszone (Interna): 
BARTOLE: (c Modifiche agli articoli 79 e 80 

del testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 
1934, n. 1263, per l’estensione a favore delle 
farmacie delle modalità di pagamento stabi- 
litle per i sanitari condotti )) (26); 

TROISI : (( Costituzione in  comune autono- 
mo della frazione di  Poggiorsini dtel comune 
di Gravina in provincia di Bari )) (49); 

DAL CANTON MARIA PIA: (( Modifica degli 
articoli della legge sull’ordinamento dello 
stato civile riguardanti le generalità degli il- 
legittimi )) (52) ( C o n  parere della 111 Com- 
rrLzssione) ; 

alla 111 Com;riulsszone (Giusnzza): 
CINCIARI RODANO MARIA LISA ed altri : (( Nor- 

m(e per la sospensione della esecuzione degli 
sfratti degli immiobili adibiti ad uso di abita- 
zione compresi nel territorio del comune di 
Roma )) (10); 

LEONE ed altri: (( Modificazioni a1 Codice 
di procedura penale )) (30); 

alla lJ7 Commzsszone ( R n a n z e  e tesoro): 

(< Estensione dell’assistenza sanitaria ai 
pensionati statali e sistemjazione economica 
della gestione assistenziale del1’E.N.P.A.S. 
(5) (Con parere della X I  Corrmzssaone); 
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~CAPPUGI : (( Trasformazione in aumento 
dell’assegno perequativo o dell’ind’ennità d i  
funzione dell’assegno personale previsto dai 
commi secondo e terzo d’ell’articolo 1 della 
legge 8 aprilre 1932, n. 212, reoante revisione 
del tratbamenbo economico dei dipendenti sta- 
tali (38) (Con parere idella I Commisszone); 

BARTOLE : (( Modifica diell’articolo 5 della 
legge 31 luglio 1932, n. 1131, per la conces- 
sione di anticipazioni sulle som’me dovute 
dalla Jugoslavia per la. perdita di beni, di- 
ritti led interessi italiani nei territori passati 
alia Jugoslavia o (esistenti nel suo antico ter- 
ritorio 11 (50) (Con parere della I I  Commts- 
szo-ne); 

alla V C o m m k i o n e  (Difesa): 

VIOLA ed a l t r i :  ((Proroga del termine fis- 
sato dall’articolo 118 ‘della lsegge 10 agosto 
1950, n.  648, per la presentazione delle doman- 
dle per ottenere la pensime di guerra )) (32) 
(Con parere della IV Comnasszonie); 

alla VI Commisszonie ( I s  fruzione): 

‘( Validità degli esami di abilitiazione 
tecnica ai  terminie del primlo esperimento 
degli istituti tecfnici femminili )) (7); 

alla VII Commissione (Lavora pubbltcz):  

(C Proroga del ifermine di cui alla legge 
i0 agosto 1950, n. 665, per il godimento delle 
agevollazi.oni tributarie previste dal decreto lie- 
gishtivo luogotenenziale 7 giugno 1945, 
ri. 322, e successive modificazioni ed integra- 
z imi  11 (6) (Con pmere  della IV Comm?s- 
s?one); 

VALSECCHI ed ctltri : (( Norme modificative 
e integrative agli articoli dlel t’esto unico delle 
disposizioni d i  legge sullie acque e sugli im- 
pianti elettrici, approvato con regio decreto 
11 dicembiie 1933, n. 1775, riguardanti l’eco- 
nomia dielle zonle montane )) (40); 

BETTIOL FRANCESCO GIORGIO ed al t r i :  (( Mo- 
difica a l  testo unico delle disposizioni di leg- 
ge sulle acque Ne sugli impitanti elettrici, ap- 
provato con regio deweto 11 dicembre 1933, 
n. 1775 )I (51); 

alle Commissioni rtun,?fe I (Interni) e 
VIZI (Trasporta): 

CAPPUGI: (( Provvedimenti a favore del 
personale di grado VI di gruppo C delle fer- 
rovie dello Stato per la scrutinabilità agli ef- 
fetti dell’avanzamento per merito compara- 
tivo al grado V del gruppo A )) (39) - (Con 
parere della IV Commisszone). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 

( C o d  rimnne stabilito). 

I seguenti altri disegni e proposte di leg- 
ge sono, invece, ‘deferiti alle Commissi‘oni 
sottoindicate, in sede referente : 

bilita. 

alla I Commissione (Internz). 
NENNI PIETRO ed altri : CC Abrogazione della 

legge 31 marzo 1953, n. 148, punti dal I al 

CUITTTTA : ((1 Abiroglazione della legge 31 
marzo 1953, n. 148, e modifice al testo unico 
delle leggi per la elezione della Camera dei 
depuatti, approvato con decreto presidenziale 
5 febbraio 1948, n. 26 )) (17); 

VIOLA ed al t r i :  (( Provvidenze a favore dei 
chiamati alle armi nelle assunziohi da parte 
delle Amministrazioni dello Stato e nelle pro- 
mozioni del personale statale )) (28) - (Con 
parere della V Commissione) ; 

VIOLA ed altri: C( Estensione di benefici di 
natura combattentistica a favore del perso- 
nale dipendente dagli Istituti e dagli Enti di 
diritto pubblico soggetti a vigilanza o a con- 
trollo dello Stato )) (29) - ( C o n  parere della 
ZV Commissione) ; 

IV (1); 

Alla I I I  Commissione (Gzusti’cin): 
~CAPALOZZA ed al t r i :  (( Modificazione de- 

gli articoli 89 e 167 della legge 18 ottobre 1951, 
n. 1128, sull’ordinamento degli ufficiali giu- 
diziari e degli aiutanti ufficiali giudiziari e 
richiamo in vigore dell’articolo 73 del regio 
decreto 28 dicembre 1924, n. 2271 >) (12) - 
(Con papere della I Commissione); 

CAP~LOZZA ed altri: <( Modificazioni al co- 
dice di procedura penale (articoli 136, primo 
comma, 173, 198, 201, 507, 510) )) (14);  

~CAPALOZZA e BUZZELLI: (( Segreto sui pre- 
cedenti penali dell’imputato e modifiche agli 
articoli 235, 216, 253 e 254 del codice di proce- 
dura penale e 133 del codice penale )) (16); 

ROSSI MARIA MADDALENA ed altri: (( Mo- 
difica all’articolo 297 del codice civile )) (19); 

~CAPALOZZA ed altri : (( Annullamento delle 
sentenze pronunciate dal cessato tribunale 
speciale fascista 11 (24); 

BUZZELLI ed al t r i :  (( Modifiche al regola- 
mento degli Istituti di prevenzione e di pena 
approvato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 787 )) (25); 

DIAZ LAURA e JACOPONI: (( Norme per la 
sospensione della esecuzione degli sfratti da- 
gli immobili adibiti ad uso d i  abitazione com- 
presi nel territorio del comune di Livorno )) 

(36) ; 
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PINO cd al t r i :  (1  Unificazione del limite di 
ctà per la concessione dell’autorizzazione a 
contrarre matrimonio per gli agenti di cu- 
stodia alle carceri )I (49); 

=illa I i’ C o m m w ? o n e  (Finanze e Tesoro): 

(1  Variazioni allo stato di previsione del- 
l’entrata, a quelli della spesa di vari Mini- 
steri ed ai bilanci di alcune aziende autonome 
per l’esercizio finanziario 1952-53 (primo prov- 
vedimento) )) (3); 

GENNAI TONIETTI ERISIA: Modifica alla 
legge 2 luglio 1952, n. 703, recante disposi- 
zioni in materia di finanza locale )> (37) - 
(Con parere d ~ l l a  X Commissione); 

nlla VI Commissione (Istruzzone): 

LOZZA ed altri.  11 INorme relative ai con- 
corsi speciali riservati a candidati apparte- 
nenti ad alcune categorie di perseguitati po- 
litici e razziali e sistemazione dei vincitori 
nei ruoli del Ministero della pubblica istru- 
zione )) (27) - ( C o n  pwere delln I Commis- 
s?one) ; 

NAITA ed altri: (1  Ammissione dei diplo- 
mati degli Istituti tecnici alle Facoltà univer- 
sitarie )) (31); 

LOP~RDI e LOZZA: Autorizzazione al Mi- 
nistro della pubblica istruzione per bandire 
un concorso per titoli a posti di maestro ele- 
ment;ire )) (53); 

nl(n VI11 Commisszone (Trasporit):  

C~PALOZZA ed altri : Franchigia postale 
ai comuni )) 113) - (Con parere dello I V  Com- 
mzsszone); 

nlln X I  Comm,issione (Lauoro) 

CAPALOZZQ ed altri.  Norme interpreta- 
tive ed integrative del decreto legislativo luo- 
gotenenziale 2 aprile 1946, n. 142, per i con- 
tributi unificati in agricoltura e per le san- 
zioni pendli )) (15); 

LIZZACRI (( Per una inchiesta parlamen- 
tare sulla situazione dell’Ente nazionale assi- 
stenza lavoratori (E.N.A.L.) )) (18); 

UI VITTORIO ed altri : (( Fissazione della mi- 
nima retribuzione dovuta ai braccianti agri- 
coli )) (20) - (Co)i parer? della 1.X Commzs- 
$ 7 0  ne)  ; 

DI VITTORIO ed altri: (c Efficacia dei con- 
tratti collettivi di lavoro )) (21) - (Con  parere 
della 111 Comm7ssione); 

PASTORE ed altri.  (1  Disciplina dei rapporti 
di lavoro )) (23) - ( C o n  purere della 111 Com-  
mossione). 

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
di grazia e giustizia ha trasmesso le seguenti 
domande di autorizzazione a procedere in 
giudizio : 

contro Ferretti Emidio, per il reato di 
cu i  agli articoli 290 del codice penale e 2 del- 
la legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vilzpendzo 
de l  Parlamento) (Doc. 11, n. 16); 

contro i1 deputato Li Causi, per il reato 
d i  cui all’articolo 656 del codice penale ( d i f -  
f u s i o n ~  di notzzie fnlre e tmdenziose)  (DOC. 11, 
n. 17), 

contro i1 deputato Almirante, per i reati 
di cui agli articoli 7 della legge 3 dicembre 
1947, n. 1546, e 341 del codice penale (apolo- 
gia del fnsczsmo e olfraggto n pubblico uffi- 
rzole) (Doc. 11, n. 18); 

contro i l  deputato Vecchietti, per i1 reato 
di cui agli articoli 57, 81 e 595, capoverso 
primo e secondo, del codice penale e 13 della 
legge 8 febbraio 1948, n.  47 (rliffamazione a 
mezzo  della stampa, nggravata e continuala) 
(Doc. 11, n. 19); 

contrlo i1 deputato Vecchietti, per il reato 
di cui agli articoli 57 e 656 del codice penale 
jpubbl?coz?one dz non’zze false e tendenziose) 
(Doc. 11, n. 20); 

contro i1 deputato iCalasso, per i reati di 
cui agli articoli 610, 339, 112, n .  2, del co- 
dice penale (violenza przvata nggravata), agli 
articoli 635, primo capoverso, 110, 112, n. 1 
e 2, del codice penale (danneggiamento ag- 
gravalo), e agli articoli 655, 112, n. 2, del co- 
dice penale (radunata ~edizzosa)  (Doc. 11, 
n. 21); 

contro i1 deputato Tupini, per il reato 
di cui agli articoli 593, capoverso primo e 
secondo, del codice penale e 13 della legge 8 
febbraio 1948, n .  47 (dzffamnzione a mezw 
della s t a m p ,  aggrrrvata) (Doc. 11, n. 22); 

contro il deputato Noce Teresa, per i l  
reato di cui agli articoli 290 del codice penale 
e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vzli- 
pendio del Governo) (Doc. 11, n. 23); 

contro i1 deputato Rossi Maria Madda- 
lena, per i1 reato di cui agli articoli 290 del 
codice penale e 2 della legge 11 novembre 
1947, n. 1317 (o i l i pmdzo  del Governo) (Doc. 11, 
n. 24); 

contro i1 deputato Gatti Caporaso Elena, 
per il reato di cui agli articoli 290 del codice 
penale P 2 della legge 11 novembre 1947, 
n .  1317 (czl2p~nidio delle Forze armate dello 
StnFo) (Doc.. 11, n .  25); 
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contro il deputato Infantino, per il reato 
d i  cui agli articoli 57, 290 del codice penale 
e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 
(vn‘lipmdio del Governo per mezzo  della stam- 
pa) (Doc. 11, n. 26); 

contro i l  deputato Calandrone Giacomo, 
per il reato di cui agli articoli 290 del codice 
penale e 2 della legge 11 novembre 1947, 
n. i317 (vilipendio del Governo) (Doc. 11, 
n. 27). 

alla Giunta competente. 
Saranno stampate, distribuite e trasmesse 

Comunicazione del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che le Commis- 
. sioni permanenti procederanno domani, gio- 

vedì, alla loro costituzione. 
Sono convocate pertanto per le ore i 2  le 

Ccmmissioni dalla I alla VI e per le 0i.e 13 le 
Commissioni dalla VI1 alla XI. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che sofio perve- 
nute alla IPresidenza dai competenti Ministeri 
risposte scritte ad interrogazioni. Saranno 
pubblicate in allegato al resoconto stenogra- 
fico della seduta odierna. 

Comunicazioni del Governo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Presidente del 
Consiglio dei ministri ha chiesto di fare delle 
comunicazioni alla Camera in rapporto allit 
costituzione del Governo. 

Ha facoltà d i  parlare. 
PELLA, Presidente del Consiglzo dez mz- 

nisin. Onorevoli deputati, i nobili e generosi 
sforzi compiuti in  queste settimane per dare 
a l  paese un Governo sorretto da una idonea 
maggioranza parlamentare, politicamente qua- 
lificata, sono, purtroppo, stati infruttuosi. Né 
ciò deve stupire se si tiene conto (come, da  
questo banco, accennò l’onorevole De Gasperi, 
al quale rivolgo il saluto più cordiale ed i1 
pensiero più affettuoso di vecchio e fedele col- 
laboratore) (Vzvi, proluii yati applausi nl cen- 
tro, all’indirizzo detl’onorevole De Gasperz), 
della situazione interna e dell’evoluzione del- 
la politica estera. 

E neppurie deve diminuire la fiducia nlel 
nostro sistema democratico parlamentare. I1 
travaglio politico, qu’ando non si riduca. ad 
una sterile lcotta d i  uiomini o di fazioni, è sem- 
pre il segno e la sostanza d~ell~a niiat~uritià civile 
di un grande popolo. 

Nessuna meraviglia, quindi, cbe - dinan- 
zi ai risultati d‘elle recenti consultazioni elet- 
torali - faticosa sifa la  ricercia d i  una formula 
che permietta d i  realizzare, sul piano dell’ese- 
cutivo, il fine prossimo le remotlo della politi- 
ca, intesa Come sarte d‘i iGoverno: i l  benle co- 
mune, l’interesse della collettività. 

I1 dialogo politico sembra destinato ru. pro- 
trarsi ancora nel tempo, ai fini d i  una feccm- 
d a  e costruttiva chiarificazione. 

Ma il paese, nel frattempo, vuole che lo 
Stato (assolva alle sue funzioni essenziali e 
più urgenti: se in tal senso non si provve- 
desse, bmen pesianti sarebbero le conseguenze 
negative sul piano politico, economiclo e so- 
ciale. La stessa d’emocrazia oertamante ne sof- 
frirebbe, poiché si tratta della coatinuità del- 
la vita ldlello Stato, la quiale soltanto per un 
brevissimo periodo d i  tempo può essere assi- 
curata d a  quella competienza per il disbrigo 
degli (( affari correnti )) tradizionajmente af- 
fidata ad un Governo dimissionario. 

In  yiieste condizioni, i l  signor Presidente 
dlella Repubblicla mi h a  affidato l’iacarico di 
costituire un Governo per affrontare e risol- 
vere i pmblemli Pondiam~entali del particolare 
periodo di transizione e porre le premesse 
tecniche perché altri problemli possano essere 
consapevolmente affrontati dal Governo i l  
qualie avrà la responsabilità dell’esecutivlo su- 
perato il periodio di transizione: periodo che 
- in  Pargia ma sufficiente approssimazione - 
si ildentifica col bemipo necessario per l’accen- 
nata chi ari fi ca z ime . 

Tenulo conto, perbanio, dei prlobliemi prie- 
~alenhernent~e, anche se non esclusivamente 
amministrativi che doviraimo esserie affronta- 
ti, ho proposto, per far  parte diella nuova 
compagine, colhboiratlori che 10 per passate 
positive esperienze in singoli Dicasteri o per 
specifica preparazione sciientifica, in ogni 
caso per sicura pr’eparazione e vooazione per- 
sonale, diano indiscussa. garanziia d i  capacità 
e di profonda dedizilme iagli interessi del 
paese. 

Gon questle premesse, non è agevole - e 
quasi può apparine preclusa - l’enunciazione 
di un organico programma di lavoro. Si trai- 
teiA d i  affrontape i più urgenti problemi che 
sono sul tappeto : in primo lulogo la discus- 
sione dlei bilanci per il corrente esercizio, bi- 
lanci che attend‘o1no di essere approvati im- 
prorogabilmiente entro i l  31 ottobre 1953. 

Si tratterà inoltre di iniziare o di conti- 
nuare gli studi e le esplorazioini per altri pro- 
blemi, i quali però, non potendo essere affron- 
tati e risolti da quesbo Gabinetto per il lungo 
periodo d i  tempo che richiled’eranno, debbcono 
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fin d'ora essere ind'Sviduati e ricevere idonlee 
cure nelle loro fasi preliminari e prepara- 
torie. 

I3 chiaro che ogni problemla, grosso o pic- 
colo - nonostante la nostra prevalente infen- 
zione di iamministrare (nel particolare signi- 
ficato di (( amministrazione )> su l  piano della 
coia pubblica) - sarà da noi affrontato con 
un'ispirazione interiore che dlesideriamo 
identificare nei valori della democrazia, del- 
la libertà, della pace, del progresso sociale: 
soprattutto nella ferma volontà di andarc in- 
contro alle esigenze dellre grandi masse più 
bisognose, in questa nostra Repubblica che 
costituzionlalmente volle qualificarsi come 
fondatla sul lavoro. Questie saranno le pietre 
di paragone con le quali vorrete confrontare 
le nostre attività, singole e collegiali, se sa- 
remo onorati della vostra fiducia. 

Consentitemi di  passare ad una rapida ras- 
segna dlel l'avoro che ci attende. 

B stato qui affermato, dall'onorevole De 
Gctsperi, che la riforma elettorale non è stata 
resa operante dal necessario numero di elet- 
tori e che, di conseguenza, devesi considerare 
come inattuale e caduta. 

Facciamo nostro tale concetto. In relnzio- 
ne, poi, ad eventiiali emlendamenti ai sistemi 
elettorali ed al loro collegamento col proble- 
nia dell'integrazione del Senato, questo  GO- 
verno crede di Idover rinviare a dopo l'appro- 
vazione dei bilanci la specifica presa di posi- 
zione rispetto a proposte di iniziativa parla- 
mentare già presentate o soprawenienti. I1 
Governo si farà, nel frattempo, carico di pre- 
disporre tutti gli elementi obiettivi indispen- 
sahili agli efietti della discussione. 

Desideriamo sollecitare il funzionamento 
della Corte costituzionale, ed a tale effetto vi 
ahhiamo priesentato il disegno di legge per lo 
stanziamento dei fondi necessari. 

(Per il miglior funzionamento della pub- 
blica lamniinistrazione, il Governo ripresen- 
terà un disegno di legge di  delega, chiedendo 
al Parlamento di  fissare le necessarie diret- 
tive sui criteri. Occorrerà inoltre risolvere 
kmpestivamientde la nota questione della tre- 
dicesima mensilità per l'anno finanziario in 

La nostra politica estera rimane orientata 
verso la sicurezza e la pace. Desidero ricor- 
dare che il patto atlantico, a cui intendiamo 
restare pienamentie fedeli, non è soltanto pat- 
to di difesa militare, ma vuolae anche essere 
(articolo 31 sti umiento propulsore di benessere 
e di migliore giustizia sociale nel peno della 
comunità atlantica. 

corso. 

Sicurezza e pace ! La sicurezza esige fc- 
deltà alle nostre alleanze e leale esecuzione 
degli impegni con esse ed in esse assunti. La 
pace si raggiu'nge appoggiando ogni seria ini- 
ziativa che tenda a risolvere con accordi in- 
ternazionaii le questioni pendenti e - per 
quant.0 rigiilarda i1 nostro continente - si 
consolida e si garantisce creando, nella co- 
munità europea, una organica solidarietà tra 
tutti quegli Stati d'Europa che liberamente 
e democraticamente accettino un comune stti- 
tuto di pacifica difesa e di collaborazione in- 
tima e permanlentle. 

L'lt'alia continuerà in questa politica, 
adempiendo agli obblighi che da lessa deri- 
vano e contribuendo a promuovere quelle ini- 
ziative che valgano a consolidarne e ad acce- 
lerarne l'attuazione in uno spirito di feconda 
r pacifica solidarietà. 

Ma a questa ferma determinazione corri- 
sponde una determinazione altrettanto ferma 
nella. difesa degli interessi nazionali, i quali, 
scatureiido da evidenti ed elemteritari prin- 
cipi di giustizia, oltre che da riconoscimienti 
colennemlentle espressi, non solo non contra- 
stano con gli obiettivi della comune politica 
di solidarietà, ma ne costituiscono, nella pro- 
fonda convinzione dlel Governo e diel popolo 
italiano, un ellemiento $essenziale ed indivisi- 
hile. 

I3 chilaro inlohe che anche il presente Go- 
verno si associa, con fermissima volontà, alle 
dichiarazioni u ltimlamiente f athe da questo 
banco: se l'Italia dleve iessere, comte vu01 es- 
sere, un membro consapevolmente attivo dlelli 
alleanza atlantica ce deilla comunità eu rop~s .  
essa ha 'diritto di venire d'ebitamienk e prt- 
Triamlente consultatla in tutte le questioni di 
comune interesse; diritto a cui essa non in- 
tende in nlessun modo ed in nessuna. occasione 
di rinunziare. 

La politica interna avrà come meta perma- 
nente l'osservanza assoluta delle lieggi da par- 
te di tutta lla comunità {nazionale, con un in- 
tervento dello Stiaho, vigoroso, e dove si possa 
preventivo, a tubela dei più umili e dei più 
bisognosi. 

Nessuna discrimin~azione deve (esistere tra 
gli italiani, dinanzi alla legge ed alia pub- 
blica amlministrazioee, in ragione di conce- 
zioni politiche o sindacali, o di altra natura. 
Ma l'uguaglianzla sarà effettiva solo se, BC- 
canto alle giuste rivendicazioni dei pi-opri di- 
ritti, ciascuno riconosc1ei.à la preminente 
priorità dei propri doveri. Appunto perché 
intendiamo difenderye - anche in questo no- 
stro periodo di transizicme - la liber& per 
tutti gli italiani, inflessibilmente1 difenderemo 
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I’urdinie, fecondo id insostituibile genteratore 
di vera libertà. E nella difesa assoluta del- 
l’ordine vi pyrego di  trovare, onorevoli col- 
leghi, un dovere fondaml@ntde per qualsiasi 
Governo. 

Mentre riafferma l’esigenza di difeadere la 
miaestà della legge, questo Governo, acco- 
gliendo I’appelEo che da varie parti è stato ri- 
volb, presenterà un provvedimento di cle- 
mlenza ispirato a sensi di  larga umanità, niel- 
I’i’ntentol anche di  contribuire, ancora di più, 
alla distiensione degli animi e persuasi - 
come siamo -- che ra cliemienza è il volto cri- 
stilano dellia giustizia. 

Abbiamo intenzione di riordinare i ser- 
vizi di assistenza, anche in relazione a recenti 
inchieste promosse dal Parlamento e in par- 
ticolare all’inchiesta Vigorelli : ci sembra, 
inoltre, opportuna una migliore sistemazione 
dei cantieri-scuola e di lavoro. 

Intendiamo riproporre al Parlamento il 
disegno di legge sui danni d i  guerra, già ap- 
provato dalla Camera dei deputati. Vorrem- 
mo confidare in una rapida sua approvazione 
nell’interesse della vastissima categoria dei 
sinistrati. 

Urgente sarà pure la presentazione di u n  
disegno di legge per la disciplina degli sfratti 
relativi agli immobili urbani. 

I1 completamento del programma straordi- 
nario di difesa avrà luogo nei limiti e col 
ritmo compatibile colle nostre attuali possi- 
bilità, sempre avendo, tuttavia, presente che 
-- ultimata la ricostruzione economica - la 
ricostituzione di un sufficiente apparato di- 
fensivo è doverosa per qualsiasi Governo. E 
voi sapete che molto è stato fatto in questi 
ultimi anni. 

Nel quadro della politica del lavoro ci 
sembra indispensabile promuovere disposi- 
zioni che sanciscano la validità giuridica dei 
contratti collettivi; auspichiamo inoltre una 
sollecita approvazione della legge sull’appren- 
distato che già ebbe l’onore del voto favore- 
vole della precedente Camera dei deputati. 

I problemi della scuola e dell’amministra- 
zione della giustizia (non vi dispiacerà questo 
accostamento di due pilastri fondamentali 
dell’umana società) saranno presenti alia no- 
stra attenzione in alcuni loro più urgenti 
aspetti. 

In materia economica e finanziaria ter- 
remo costantemente rivolto il nostro animo 
all’esigenza di una maggiore occupazione e 
di una migliore distribuzione dello scarso 
reddito nazionale. Insisteremo sul massimo 
bforzo per creare nuova occupazione, compa- 
tibilmente colla difesa della moneta e del ri- 

sparmio, difesa che resta nostro incrollabile 
impegno anche per il futuro. Consideriamo 
tale difesa essenziale per gli interessi dei 
meno abbienti e per un ordinato sviluppo del- 
la nostra economia. 

Vi sono due limiti d i m i  è doveroso pren- 
dere atto: le possibilità del bilancio dello Sta- 
to e la situazione della bilancia dei paga- 
menti. Se tali limiti venissero ignorati, sa- 
rebbe i l  crollo della nostra stabilità econo- 
mica e finanziaria ed il certissimo aggrava- 
mento delle condizioni di vita dei lavoratori 
e dei ceti medi. 

I1 bilancio dello Stato venne sottoposto a 
dure prove, negli ultimi due esercizi: ne par- 
leremo diffusamente in occasione della di- 
scussione dei bilanci finanziari. L’entità dei 
disavanzi di competenza, che si trasferiranno 
gradualmente sulla tesoreria, diventerebbe 
davvero pericolosa se non si riprendesse la 
strada del riassetto graduale, ragionevole, ma 
fermo del  bilanc,io. Per tale esigenza, il preven- 
tivo del 1953-54, che dovrete esaminare, com- 
porta una notevole riduzione del disavanzo. 

Auspico che i Governi, i quali saranno al 
potere dopo questo periodo di transizilbne, 
vorranno camminare nella stessa direzione, 
per ottenere quel risanamento finanziario che 
corrisponde ad un vero stato di necessità ed 
è nell’interesse di  tutti gli italiani. 

Nell’intervallo di tempo affidato alla no- 
stra responsabilità, resteremo fedeli a1 du- 
plice principio di destinare a riduzione del 
deficit gli incremedi di entrata rispetto alle 
previsioni e di coprire le nuove o maggiori 
spese con riduzione di altre spese o con nuovi 
cespit,i di entrate. 

Desidero sottolineare in questa sede che 
una maggiore programmazione della spesa a 
carico del disavanzo non soltanto sarebbe pe- 
ricolosa, ma non sarebbe neppure utile agli 
effetti di un più ampio, immediato int%er- 
vento dello Stato negli investimenti. 

Ricordo che, al primo luglio 1953 (inizio 
dell’anno finanziario), fra residui passivi de- 
gli esercizi precedenti, stanziamenti dell’eser- 
cizio in corso e fondi di tesoreria al nome di 
pubbliche amministrazioni, erano disponibili, 
per investimenti pubblici, oltre mille miliar- 
di. Somma imponente, che propone il pro- 
blema di una più sollecita spesa, di un accele- 
ramento dei tempi tecnici di utilizzo, assai 
più della seduzione di più ampi programmi. 
La direttrice deve, quindi, essere nel senso 
di intensificare la realizzazione, anziché dila- 
tare la programmazione: e la realizzazione è 
la via concreta per aumentare l’occupazione 
e la produzione. 
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Superfluo Lq+yungere che lo sfoizo sarà 
rivolto con particolare intensità verso i1 Mez- 
zogiorno e verso le aree depresse del centro- 
nord, a favore delle quali questo Governo 
confermti ' i1  preannunziato prolungamento a 
dodici anni dell'attuale programma decen- 
nale, in analogia a quanto è stato già fatto 
per la Casti per i1 Mezzogiorno. 

Nel campo tributario, faccio nostra l'ispi- 
razione sociale delle dichiarazioni qui fatte 
dall'onorevole De Gasperi. In nome della giu- 
stizia sarà continuata l'opera di repressione 
dell'evasione fiscale, tanto in via amministra- 
tiva, quanto colla proposizione di nuove di- 
sposizioni per rendere più efficiente l'accerta- 
mento ed eliminare foime legali di evasione. 
Vi proporremo di completaie la nostra legi- 
slazione tributaria coll'introduzione della 
nuova imposta sulle società, di cui già vi è 
stato fatto cenno, e che sarà nostra cura di 
configurare nel modo più opportuno perché 
essa risponda ad esigenze di giustizia. I1 mi- 
nistro delle finanze vi proporrà la preannun- 
ciata nuova sistemazione delle imposte sui 
ti*asferimenti e vi sottometterà i1 progetto per 
i1 riordinomento del contenzioso tributario, 
nonché pi'oposte tendenti ti migliorare ed in- 
tegrare 1.i attiiole legge sulla finanza locale. 

Desidero sottolineare che nel campo della 
imposizione tributaria i1 Governo si farà ca- 
rico di perseguire doverosi obiettivi di giu- 
stizia sociale, cLIiiìPd0 nel contempo gli aspct- 
t i  tecnici dellii materia in modo da non tur- 
bare lo slmcio produttivo, fonte di qualsiasi 
ordinata e concreta dilatazione delle risorse 
economiche nel nostro paese. 

I PI oblemi dell'equilibrio della bilancia 
dei pagrimenti internazionali sono pure al  
cent 1-0 (-1 e 1 le pi'eoc c Li paz ion i gov e rnia t ivce . Non 
ì! intenzione del Governo risolverli m'ediante 
i l  ricorso a generali misure restrittive dielie 
importdzioni, che provocherebbero l'teffctto di 
rarefare be materile prime e le derrate slimen- 
tari a #disposizione dell'economia inttema, con 
conseguenti effetti deprecaliili sul  livello del- 
l'occupazionie e del costo della vita. E invece 
intenzione del Goveirno concentrare gli sforzi 
nella ricerca di sbocchi ad espoitazioni sup- 
plementari che costituiscmo contropar.tita al 
rnanteniment80 di un alto liviello di imporia- 
zioni, condizione indispensabile di ogni poli- 
tica rivolta lad aumlentarle l'occupazione. 

In qvesto quadro è int'enzione diel Gover- 
no di rafiorzarc i legami con tutti i paesi che 
offrano mlaggiore facoltà di collocamlento alle 
esportazioni nazionali a di attuare provvi- 
denze intleFe a facilitare i1 collocamento su 
dietti mleroati di quei pmdotti d'e1 lmavorn ita- 

liano che miaggiormiente urtano co1nti.o l'osta- 
colo ~d~elle straordinarie facilitazioni concesse 
d'ai paesi nostri concorpenti. 

Oggetto di speciale atltenzione sarianno le 
esportazioni d i  beni strumentali, e la qulesto 
fine i1 Governlo vi sottoporrà specifici prov- 
vedimcenti nel campo diel credito e dell'assicu- 
razione aventi per iscopo di migliorare le con- 
dizioni degli lesportatori 'nazionali in confrm- 
to ai concorrenti estieri, fermi restando i rim- 
borsi fiscali di cui recentemiente già si è fatto 
cenno d'a questo banco e d i  oui sarà opportuna 
una definitiva sisiemazicke. 

Le poste invisibili dellma nostra bil'ancia dei 
ptgarncnti, in particolare le rimesse degli 
emigmnti, le catrate per turismo, i noli per 
la nostra m'arina miercaniile, samnno eviden- 
temente oggetto d i  ascid'ue, particolari cure. 

E chiaro che la nostra azione sul piano 
economico avrà come sua aspirazione fonda- 
mentale la dilatazione della produzione agri- 
cola ed industriale. Senza tale dilatazione, ac- 
oompagnata ad una sempre migliore distribu- 
zione delle risorse disponibili fra gli italiani, 
non esiste vera possibilità d i  miglioramento 
del tenore di vita - ansia suprema di qual- 
siasi Governo - e la stessa stabilità moneta- 
ria, a lungo andare, correrebbe seri pericoli. 
Esula dalla competenza d i  questo Governo 
una programmazione a troppo lungo termine 
della nostra produzione : ma evidentemente 
sarà nostro dovere d i  facilitare ogni sana ini- 
ziativa e seriamente affrontare l'eliminazione 
di alcune (( strozzature >) di cui soffre la nostra 
economia. 

Se ancora mi consentite il richiamo a qual- 
chr altro punto particolare, desidero dirvi 
che, nella pur  limitata nostra zona di azione, 
metteremo il massimo impegno nello spin- 
gere la politica edilizia, in particolare convo- 
gliando gli sforzi, anche dei privati, verso la 
costruzione di medi e piccoli appartamenti in 
zone più bisognose, e coordinando le diverse 
attività che direttamente fanno capo ad am- 
ministrazioni statali o ad enti ed amministra- 
zioni parastatali. 

Daremo seguito agli impegni internazio- 
nali assunti per i1 traforo del monte Bianco: 
opera lungamente attesa, che servirà a creare 
nuova occupazione ed a facilitare le nostre 
comunicazioni coll'amica Francia. 

Continueremo, col massimo impegno, nel- 
la realizzazione in atto della legge sulla ri- 
forma fondiaria e ci faremo carico di un più 
rapido ritmo nella assegnazione delle terre ai 
contadini e nella consegna dei titoli di paga- 
mento agli espropriati. 
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Non vi sarà certamente discaro di appren- 
dere che è nelle nostre intenzioni di rendere 
estremamente rigoroso il controllo del pub- 
blico denaro sia nel quadro delle amministra- 
zioni statali dirette, sia nel quadro degli enti 
psrastatali. Tali intenzioni, che cercheremo 
di attuare con tutti i mezzi amministrativi a 
disposizione, potranno anche richiedere la 
presentazione di disegni di legge che racco- 
manderemo alla vostra approvazione. 

Così pure intendiamo affrontare, in modo 
drastico, il problema della messa in liquida- 
zione di molti enti, oggi inutili o meno utili, 
(1 chiuderle celermente le liquidazioni da tem- 
PO aperte. 

Abbiamo sollecitato la chiusura dei lavori 
preparatori per la riforma della legge di am- 
ministrazione e di contabilità, e stiamo po- 
nendo in cantiere l'eventuale riforma degli 
attuali metodi e del!'attuale sistema di rile- 
vazione contabile ed extra contabile dei fatti 
amministrativi relativi all'azienda dello Sta- 
to, affidando a sicure mani lo studio di tale 
riforma. 

Onorevoli colleghi, per quanto incompleto 
l'elenco dei molti problemi - tutti urgenti - 
da affrontare, l'elenco stesso, nella sua inevita- 
bile lunghezza, potrebbe dare l'impressione 
del programma di un Governo che abbia di- 
menticato la sua caratteristica di transizione 
da cui trae origine. 

Tale impressione sarebbe contraria a \-eri t k .  
L'attuale formazione governativa ha ragio- 

ne  di restare in vita soltanto sino a quando 
siasi realizzata quella chiarificazione politica 
di cui ho fatto cenno nelle premesse. 

!Ne consegue che molti punti del progrem- 
mli dovranno essere consegnati al futuro. M a  
ci sembrerebbe dannosa perdita di tempo non 
fare nulla, in via preliminare, per predi- 
sporre la (( aggressione )) d i  parecchi prohle- 
mi che, a priori, sappiamo destinati ad esau- 
rirsi a l  di là della nostra limitata esistenza. 
E, in ogni caso, non maiicheranno a voi 1 

mezzi perché le limitazioni di tempo siano 
rispettate qualora per avventura (ma vi assi- 
curo che così non sarà) noi lo dimenticassimo. 

Ancora cansentitmi un'osservazione, che  
ci traduce in un appello ad una feconda colla- 
borazione. I rapporti tra Piarlameiito e iGo- 
verno suno segnati dalle n'ormle della Gostitu- 
zione, dai pegolamienti, dalla tradizione. Ma 
io credo che <( questo Governo n, appunto per 
la sua stessa natura, debba avere ancor mag- 
giore co!iegabmiento c'ol Senato e colla Camera 
'dei deputiati, in qaello spirito di profondo ri- 
:petto e di fervida devozione che dla questo 
banco sentiamio verso il Parlamento, integra- 

le e non superabile 'espressione d'ella, volontà 
popolare a cui tutti intendiamo inchinarci. 

Onorevoli colleghi, i miei colleghi ed io 
abbiamo accettato questo pesante compito, 
così difficile per buona parte diel suo conte- 
nuto, le closì poco seduciente per le sue stesse 
limitazioni quialora ambizione ci mliovesse, 
nella certezza di servire la nazione, che giu- 
stamente pretende lla ripyesla diel cammiiino, da 
div'ersie settimme intierrotto. 

Chiediamo il oonfolrto dei vostri suffragi 
ai quali, se mi oonseniite, nessuno potrà nellle 
attuali circostanne diare particolare caratteriz- 
aazione, se non quella d'i avere, in un attimo 
di tregua, soltanto pensato alle esigenze della 
patria, in cui tutti ci dobbiamo riconoscere. 

Lavoreremio con lo stesso impegno e con 
lo stesso fervore coin cui hanno lavorato i no- 
stri predecessori, che cordialmienbe qui ricor- 
do anche a nomle dieii miei attuali colleghi. 

E consentitemii di concludere riprendkindo 
le parole con cui dve anni fa tiermiinavo una 
mia esposizione finanziaria; in esse vorrete 
trovarie la oontinuità di un pensiero quanto 
mai attuale: 

(( Iln qaesta fase della vita nazionlale, in 
cui la luoe diel diomani dipende dagli sforzi 
e Ida1 sacrifici di  oggi, il Governo lancia un 
appello [al patriottismo ed alla concordia d'egli 
ibaliani tatti, che veaamlent'e credono niel loro 
paese e nelle sue libere istituzioni. Agli ita- 
liani di tutte le categorie: lavoratori del pen- 
siero 'e del braccio, funzilonari, produttori, ri- 
sparmilatori. Un (appello che vuole essere un 
monito, m'a anchle l'espressione di un pro- 
fondo cmvincimientio : che l'Italia dei nostri 
padri, che la nostra Italia, che questa Iblia,  
unu nel sucadlersi degli evienti e delle gene- 
razioni, saprà ancora 'affrontare, per noi e 
per I nostri figli, ~ 7 x n  cuore virilve, il difficile 
m80mlentlo; con lo stesso copaggio, con la, stessa 
fede, con la stessa serenità initeriorie diel lavo- 
ratore dlei camlpi, chfe incide nella terra le fe- 
rite feconde, anche se il Cielo è percorso da 
nuvohe: perché non mianchi ai figlioli il pane 
di domiani, nella cerbezna chce la bmedizione 
diel Cielo 'ed i l  sorriso àel soiolie (non possono 
mancare a quanti, nell'adempimento del pro- 
prio dovere, trovano la ragion d'essere diella 
propria vita )). (Viv?, prolungati applaust al 
ce ntroj . 

PREiSIDENTE. Rinvio a domani l'inizio 
jella discussione sulle comunicazioni del Go- 
verno. 

Sospendo la seduta per venti minuti. 

(Lcr seduta, sospesa alle 18, è ripresa 
alle 18,aU). 
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PRESIDENZA DEL VICEPRESJDENTE LEONE 

Votazione per la elezione di Commissari. 

‘PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto per la elezione 
di tre commissari per la vigilanza sull’Istituto 
di emissione e sulla c,ircolazione dei biglietti 
di banca; di tre commissari per la vigilanza 
sull’Amministrazione del debito pubblico; d i  
tre commissari per la vigilanza sulla Casss 
depositi e prestiti e sugli istituti di previ- 
denza. 

Estraggo a sorte i nomi dei componenti le 
tre Commissioni di scrutinio. 

(Segue i l  sorteggio). 

Comunico che le Commissioni di scruti- 
nio risultano rispettivamente composte dei 
deputati : 

De Biagi, D’Ambrosio, Capua, Sciorilli, 
Marzano, Lenoci, Floreanini Gisella, San- 
gallo, Angelini, Bensi, Morelli e Gallico Spa- 
no Nadia; 

Cutt.itta, Maniera, Pigni, Viqchia, Mar- 
coni, Ferri, Mancini, Tesauro, Concetti, Boz- 
zi, Galli ed Elkan; 

Caccuri, Fogliazza, Ruffardeci, Baglioni, 
Novella, Bartesaghi, Cappa il>aolo, Fumagalli, 
Corona Giacomo, Anfuso, Da Villa e Ma- 
glietta. 

Indico la votazione segreta. 
(Segue  la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
scrutatori a procedere allo scrutinio nelle ap-  
posite sale. 

Presentazione di disegni di legge. 

GAVA, Mtnzstro del tesoro. Chiedo d i  par- 
lare per la presentazione di disegni di legge. 

PRESIDENTE. NP ha facoltà. 
GAVA, Mznzsiro del tesoro. Mi onoro di 

presentare i disegni di legge concernenti gli 
stati di previsione, per l’esercizio finanziario 
1933-54, per la spesa dei Ministeri d i  grnzia 
e giustizia, affari esteri, pubblica istruzione, 
interno, lavori pubblici, difesa, lavoro e pre- 
videnza sociale e marina mercantile. 

PRESIDENTE. Do atto della presentazione 
di questi disegni di legge, che saranno stam- 
pati, distribuiti e trasmessi alle Commissioni 
competenti. 

Annunzio di composizione 
di Commissioni speciali. 

‘PRESIDENTE. Comunico che i l  Presidente 
della Camera ha proceduto alla nomina dei 
coiriirnissari che faranno parte dxelle due Com- 
missioni speciali per. l’esame dei disegni di 
legge di conversione dei decreti-legge d i  cui 
ha dato comunicazione ad inizio di seduta. 

Per i1 disegno d i  Ifegge sull’ammlasso del 
grano Fa Commissione è composta dei de- 
putati : 

Arcaini, Badini, Basile Giuseppe, Berti- 
nelli, Bettiol Francesco, Bianco, Bonomi, Cor- 
bi, De Vila, Ferraris, Fora, Franzo, Germa- 
ni, Grifoine, Marabini, Marenghi, Marino, 
Miceli, Pugliese, Sampietro Giovanni, Sanso- 
ne, Schiratii, Sedati, Sullo e Vetrone. 

Per i1 disegno d i  l’egge sugli esamii di Stato 
la ICommissione & composta dei deputati: 

Amato, Baccelli, Badaloni, Barbieri, 
Capua, Caronia, Cavallotti, IChiarolanza, Dle 
k u r u ,  Ermini, Fiabriani, Faanceschini, Ga- 
lati, Gaudioso, Got+ili Angela, Lozza, Mala- 
gugini, Marchesi, Natta, Nicosia, Pino, 
Pitzalis, Preii, Scaglia e Trabucchi. 

I due  disegni di legge saranno iscritti al- 
l’ordine del giorno della seduta di domani. 

Se non vi sono obiezioni, rimane stabilito 
che le due Commissioiii speciali sono autoriz- 
zate, data l’urgenza, a riferire oralmente. 

(Così rimane stabilito). 

In attesa che termini lo scrut,inio della vo- 
tazione segreta, sospendo la seduta per tre 
quarti d’ora. 

( L a  seduta, sospesa nlle 19,15, è ripresa 
nlle 9Oì. 

Risultati della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico i l  risultato della 
votazione per l’elezione di tre commissari per 
la vigilanza sull’Istituto di emissione e sulla 
circolazione dei biglietti di banca : 

Votanti . . . . . . . . 523 

Hanno ottenuto voti i deputati: Troisi 239, 
Schiratti 234, De Martino Francesco 210. 

Voti dispersi i 0  - Schede bianche 64. 

IProclamo eletti i deputati : Troisi, Schi- 
ratti, De Martino Francesco. 
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Comunico il risultato della votazione per 
l’elezione d i  tre commissari per la vigilanza 
sull’amministrazione del debito pubblico : 

Votanti . . . . . . . . 523 

Hanno ottenuto voti i deputati: Arcaini 
237, Valsecchi 236, Cavallari 210, Togliatti 4, 
Ferreri 3, Turnaturi 3, Troisi 3, Longo 2. 

Voti dispersi 4 - Schede nulle 1 - Sche- 
de bianche 64. 

Proclamo eletti i deputati : Arcaini, Val- 
secchi, Cavallari. 

Comunico il risultato della votazione per 
l’elezione di tre commissari per la vigilanza 
sulla Cassa depositi e prestiti e sugli Istituti 
di previdenza : 

Votanti . . . . . . . . 523 

Hanno ottenuto voti i deputati: Turnaturi 
269, Ferreri 267, Dugoni 209, Valsecchi 3, Ar- 
mini  3, Pacciardi 3, Schiratti 2, Troisi 2. 

Voti dispersi 8 - Schede bianche 64. 

Proclamo eletti i deputati : Turnaturi, Fer- 
reri, Dugoni. 

Hanno preso parte alla votazione: 

Agrimi - Aimi - Albarello - Albizzati 
- Alessandrini - Alicata - Alpino - Ama- 
dei -* Amato - Amatucci - Amendola Gior- 
gio - Amendola Pietro - Amiconi - Andò 
- Andreotti - Angelini Armando - Ange- 
lini Ludovico - Angelino Paolo - Angelucci 
Mario - Angelucci Nicola - Angioy - An- 
toniozzi - Arcaini - Ariosto - Assennato - 
Audisio - Avanzini. 

Baccelli - Badaloni Maria - Badini Con- 
falonieri - Baglioni - Baldassari - Bal- 
taro - Barattolo - Barberi Salvatore - Bar- 
danzellu - Bardini - Baresi - Barontini 
- Bartesaghi - Bartole - Basile Giuseppe 
- Basile Guido - Basso - Bei Cjufoli Adele 
- Belotti - Beltrame - Bensi - Berardi 
Antonio - Berloffa - Bernardi Guido - 
Bernardinetti - Bernieri - Bersani - Berti 
- Bertinelli - Bertone - Berzanti - Bettiol 
Francesco Giorgio - Bettoli Mario - Biaggi 
- Biagioni - Bianchi Chieco Maria - Bian- 
co - Biasutti - Bigi - Bigiandi - Bima - 
Bogoni - Boidi - Boldrini - Bolla - Bon- 
fantini - Bonino - Bonomelli - Bonomi - 
Bontade Margherita - Borellini Gina - Bor- 
sellino - Bosco Lucarelli - Bottonelli - Bo- 
vetti - Bozzi - Breganze - Brodolini - 
Brusasca - Bubbio - Bucciarelli Ducci - 
Bufardeci - Buffone -- Burato - Butté - 
Buzzelli - Buzzi. 

Cacciatore - Caccuri - [Cafiero - Caiati 
- [Calandrone Giacomo - Calandrone Paci- 
fico - Calasso - Calvi - Campilli - Can- 
delli - Cantalupo - Capacchione - LCapa- 
iozza - Cappa Paolo - Cappi - Cappugi - 
icaprara - ICarcaterra - Caroleo - Caronia 
- Cassiani - icastellarin - CastP!!i Edgardo 
- Castelli Avolio Giuseppe - Cavaliere Al- 
berto - Cavaliere Stefano - Cavallari vin-  
cenzo - Cavallaro Nicola -- Cavallotti - Ca- 
vazzini - Ceccherini - Ceravolo - (Cervel- 
lati - Cervone - Chiaramello - Chiarini - 
Chiarolanza - Cianca - Cibotto - Cinciari 
Rodano Maria Lisa - Clocchiatli - [Codacci 
Pisanelli - Colasanto - Colitto -- Colleoni 
- Colognatti - Colombo - Compagnoni -- 
iConcas - Concetti - Conci Elisabetta - #Cor- 
bi - Corona Achille - Corona Giacomo - 
Cortese Guido - Cortese Pasquale - Cot.el- 
lessa - Cottone -- Covelli - Cremaschi - 
CUCCO - Curcio - Gurti - Cuttitta. 

D’Ambrosio - Daniele - Dante - Da Vil- 
la - Dazzi - De Biagi - De Capua -- DA 
Caro - De’ COCCI - De Falco -- Degli Oc- 
chi - De Lauro Malera Anna -- Del Bo - 
Del Fante - Della Seta - Delle Fave - Del 
Vecchio - Guelfi Ada - Del Vescovo - De 
Maria - De Martino Francesco -- De Alnrzi 
Fernando - De Meo - D’Este Ida -- Dc Vita 
- Diaz Laura - Di Bella - Diecidue - Di 
Leo - Di Mauro - Di Nardo - Di Paolan- 
tonio - Di Prisco - Di V~ttorio - D’OEofrio 
- Dosi - Driussi - Ducci - Dugoni. 

Elkan - Endrich - Ermini. 
Fabbri - Fabriani - Facchin - Fadda - 

Failla - Faletra - Faletti - Fara!li -. Fa- 
rinet - Farini - Ferrara Domenico - Fer- 
rari Francesco - Ferrari Riccardo - Feiwr i  
Aggradi - Ferreri Pietro - Ferri - Filosa 
- Fina - Fiorentino - Floreanini Gisella - 
Foa Vittorio - Foderar0 - Fogliazza - Fol- 
chi - Fora Aldovino - Foresi - Franca- 
villa - Franceschini Francesco - France- 
schini Giorgio - Franzo - Fumag3lli. 

Galati - Galli - Gallico Spano INadia - 
Garlato - Gaspari - Gatti ICaporaso Elena - 
Gatto - Gaudioso - Gelmini - Gennai To- 
nietti Erisia - Geraci - Geremia - Germani 
- Ghislandi - Giacone - Gianquinto - Gi- 
glia - Giolitti - Giraudo - GitlL; - Gomez 
D’Ayala - Gonella - Gorini - Gorreri - 
Gotelli Angela - Gozzi - Grasso Nicolosi 
Anna - Gray - Graziadei - Graziosi - 
Greco - Grezzi - Grifone - Grilli - Gri- 
maldi - Guadslupi - Guariento - Guerrieri 
Emanuele - Guerrieri Filippo - Guggen- 
berg - Guglielminetti - Gui - Gullo. 

Helfer. 
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Ingrao - Invernizzi - Iotti Leonilcle - 
iozzelli. 

Jacometti - Jacoponi - Jannelli - Jer- 
volino Angelo Raffaele - Jrervolino Maria. 

Laconi - La Malfa - La Rocca - Liarus- 
sit - Inu Spada - hahazia - L’Eltore - 
Lenoci - Lenza - bi Causi - Lizzadri - 
Lomibardi Carlo - Lombardi Riccardo - 
Lombardi Ruggero - Lombari Pietro - Lon- 
go - Longoni - L o p r d i  - Lozza - Luci- 
fredi - Luzzatto. 

Madia - Maglietta - Magniani - Magno 
- Malagodi - Malagugni - Malvestiti - 
Mancini - Manicem - Mannirmi - Manzi- 
ni - Marabilni - Maimgone Vittorio - Ma- 
rangoni Spartaco - Miarazza - Marchionni 
Zanchi Renata - Mlarcioni - M a m g h i  - 
M’arilli - Martiaelli - Miartino Edoardo - 
Martino Gaetano - Martoni - Martuscelli - 
IVIaizanio - Marzotto - MaSini - Massola - 
Mastino Gesumho - Matariazzo Ida - Mat- 
tnrella - Matiedti IGian Mattw - Matteucci 
- Mazza - Mazzali - Melloni - Mmenotti - 
Merenda - Merizzi - Messinetti - Mlezza 
Maria Vittoria - Miceli - Micheli - Minasi 
- Muntagnana - Montanari - Monte - 
Montelatici - Montini - Moranino - Morel- 
l i  - Moro - Miowatelli - Murdaca - Mur- 
gia - Muscariello - Musolino - Musotto. 

Napolitano Francesco - Napolihno Gior- 
gio - Natali Lorenzo - Natoli Aldo - Natta 
- Negrari - Nemi Giulialnia - Nrenni Pietro 
- Nicoletto - Nicosia - Noce Teresa - No- 
vella. 

Ortona. 
iPaciati - OPacciarclii - Pagliuca - Pajletta 

G i m  Carlo - Pajetha IGiuliano - Pasini - 
Pavan - Pecoraro - Pedini - Pelosi - Pe- 
nazzato - Perdofià - Pertini - Pessi - Pie- 
trilli - IPiccioni - ipieraccrini - Pignalelli 
- Pignatone - Pigmi - Pilno - Pintus - 
Pirastu - Pitualis - Polanlo - Polìastrini 
E1ettr;a - Priore - Pugliese. 

Quare110 - QuiaZrileri. 
Raffaelli - Rapelli - Ravera Camilla - 

Reali - -  Repossi - Resta - Ricca - Ricci 
Mario - Rigamonti - Riva - Roasio - Ro- 
berti - Rocchetti - Romiainaho - Romano 
- Romita - Rolmuiald5 - Ronza - Rosati - 
Riosellii - Rosini - Riossi Maria Mamalena 
- Rossi Paolo - Rube0 - Rubinacci - Ru- 
bino - Rumor - Russo. 

Sacoeniti - Sacchetti - Siala - Salizzoni 
- Samimiartino - Sampietro Giovanni - 
Sanipiletro Umberto - Sangalli - Sansone - 
Sanzo - Sartor - Savilo Emhnuela - Scaglia 
Giovambattista - Smlìa Vito - Scappini - 
Scarascia - Scarpa - Schiavetti - Schiriat- 

ti - Schirò - Sciorilli Borrelli - Scoca - 
Scotti Alessandro - Scotti Fraacesco - Se- 
creio - Sedati - Segni - Sielvaggi - Semie- 
raro Gabriele - Sememro Santo - Sensi - 
Silvestri - Sodano - Sorgi - Spadkzzi - 
Spallolnle - Spampani - S p a b r o  - Spon- 
ziello - Stella - Storchi - Stucchi - Sullo. 

Tambroni - Targetti - Tarozzi - Tavia- 
ni - Terranova - Tesauro -- Timi - Tito- 
mlaalio Vittoria - Togliatti - T o p i  - 
Tognoni - Tolloy - Tonetti - Tosato - 
Tozzi Condivi - Treves - Tpoisi - Truzzi 

Palandro Gigliola - Valsiecchi - Vec- 
chietti - Vedovato - Venegoni - Veronesi 
- Vetrone - Viiaile - Viceniini - Vigo - 
Vigorelli - Villa - Villabruna - Villani -- 
Villelli - Viiolla - Vischila - Viviani Arturo 
- Viviani Luciana - Volpe. 

- Tupini - Turchi - Tumaturi. 

Walter. 
Zaccagnini - Zaimpolni - Zanibelli - 

Bannerini - Zanoni - Berbi. 

Sono in congedo: 

Bettiol Giuseppe. 
Delcroix. 
Maxia. 
Simonini. 

1 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

IPRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e della interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

LONGONI, Segretario, legge : 

(C Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali mi- 
sure intende prendere contro il comandante 
la stazione dei carabinieri del comune di 
Stienta, che il giorno 29 luglio 1953 è inter- 
venuto con violenza inaudita, alla testa dei 
carabinieri, contro le popolazioni dello stesso 
comune, solo perché queste manifestavano la 
loro volontà per chiedere che sia dato al pae- 
se, dopo il voto contrario espresso dal Parla- 
mento all’ultimo Governo De Gasperi, un Go- 
verno che rispetti la volontà espressa con il 
voto dal popolo italiano il 7 giugno 4953. 

(( L’intervento dei carabinieri ha portato 
al ferimento grave del lavoratore Tamma- 
scelli Rino e di altri quattro lavoratori. 

(( L’interrogante, per evitare che fatti d i  
sangue come questi abbiano ancora a verifi- 
carsi, chiede che il responsabile sia severa- 
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mente punito e che la Costituzione e i suoi 
principi di libertà per tutti i cittadini siano 
salvaguardati. 
(151) (( MARANGONI SPARTACO ». 

IC I sottoscritti chiedono d i  interrogaw i i  
ministro dell’interno, per sapere quali prov- 
vedimenti intenda prendere nei riguardi del 
maresciallo dei carabinieri comandante la sta- 
zione d i  Villalba (Caltanissetta) i1 quale i1 

giorno 19 luglio 1953, su richiesta di tale Bat- 
tagliil Rosario, proprietario da  Valielunga, 
interveniva, servendosi di un automezzo di 
detto Battaglia, sul fondo dello stesso in coli- 
trada Arancio Destra e imponeva mediante 
gravi minacce ad un  gruppo di contadini 
compartecipanti la ripartizione dei prodotti 
cerealicoli secondo la volontà del Battaglia e 
contro il preciso disposto della legge regionale 
vigente in materia, che prevede invece una 
ripartizione più favorevole ai contadini. 

(( Lo stesso sottufficiale inoltre sequestrava 
illegalmente tatto il prodotto spettante ai con- 
tadini compartecipanti, che non si erano pie- 
gati alla imposizione, affidandolo a: padrone. 

(( In  questa circostanza il mnresciallo in 
oggetto procedeva ad una aperta violazione 
delle libertà costituzionali, operando il fermo 
del segretario della camera del lavoro di Val- 
lelunga, che si trovava sul fondo Arancio, ivi 
chiamato dai contadini del luogo organ izzat,i 
nella locale lega. 
( 152) (( FALETRA, DI MAURO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere il 
suo pensiero e i suoi intendimenti sul pro- 
blema della riparazione pecuniaria a cittadini 
ingiustamente condannati, dei quali venga 
con sentenza riconosciuta successivamente la 
innocenza: problema su cui è stata di recente 
richiamata drammaticamente l’attenzione del- 
l’opinione pubblica dal (( caso )) Corbi3iero. 
(153) (( CAPALOZZA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 

ministri del tesoro e della marina mercan- 
tile, sui provvedimenti urgenti e indilazio- 
nabili richiesti dalla drammatica situazione 
dei piccoli armatori di motopescherecci rico- 
struiti ai sensi dell’articolo 26 della legge 8 
marzo 1949, n. 75, i quali, trovandosi in pe- 
nose condizioni per la grave crisi dell’indu- 
stria peschereccia, sono minacciati di esecu- 
zione forzata da parte dell’I.M.1. 
(154) (( CAPALOZZA, MASSOLA, MANIERA, REI 

ADELE ». 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per sapere se non in- 
tende intervenire d’urgenza con opportune 
istruzioni, per risolvere o temperare la gra- 
vosa situazione creata - specie alle piccole 
aziende commerciali e artigiane - dalle de- 
finizioni in corso dell’imposta generale sul- 
l’entrata in abbonamento, per varie annua- 
lità arretrate. 

(( I locali Uffici del registyo, pur solleci- 
tati dalle categorie, opposero sempre la diffi- 
coltà di addivenire tempestivamente alle li- 
quidazioni, per scarsità di personale, e ora 
dànno sistematicamente corso a notifiche di 
conguagli pluriennali per cifre cumulate in- 
gentissime. Di fatto, moltiplicando gli impo- 
nibili si è eluso l’effetto della riduzione delle 
aliquote, mentre poi l’incidenza dell’arre- 
irato, ancorché ratizzato, colpisce le piccole 
economie aziendali in un momento d i  diffi- 
cile esercizio e minaccia di dissanguarle. 

(( Si rende pertanto necessario che il Mi- 
nistero, considerando anche che la situazione 
deriva d a  insufficienze funzionali degli uffici 
tributari, addivenga a una sanatoria del pas- 
sato o quanto meno impartisca ai competenti 
organi periferici istruzioni moderatrici, atte 
a contenere i criteri di accertamento. 
(155) (( ALPINO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere le ragioni per le quali è stato soppresso 
il ginnasio inferiore a Marigliano, con grave 
danno di quella popolazione scolastica. 
(156) (( GRECO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
quali provvedimenti siano in corso a carico 
del signor Eucardio Momigliano, presidente 
del Vit,toriale degli italiani, in relazione ad  
una sentenza del tribunale di Roma che ha 
riconosciuto il Mdmigliano responsabile di 
tentata estorsione; e per segnalare il turba- 
mento dell’opinione pubblica, specialmente 
dei combattenti, di fronte alle notizie d i  stam- 
pa che indicano come il Momigliano, lungi 
dall’essere allontanato o sospeso, continui a 
presiedere il sodalizio che costituisce la più 
alta espressione del valore e dell’arte italiani. 
(157) (( ALMIRANTE, COLOGNATTI >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere quale 
azione il Governo intenda svolgere in difesa 
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dei beni italiani in Libia, dopo le recenti ma- 
nifestazioni tripoline, parlamentari e di stam- 
pa, compromettenti quello spirito d i  leale col- 
laborazione euro-africana che, offerto dal- 
l’ltalia, è vita del Mediterraneo nell’armo- 
nica intesa dei popoli che vi si affacciano. 
(158) I( FOLCHI )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere i criteri con i quali viene fatta la ri- 
partizione del fondo sovvenzioni agli Enti li- 
rici, fondo derivante dai tributi erariali sugli 
spettacoli. 

(( E noto che, seguendo criteri non cono- 
sciuti e comunque poco chiari, taiuni Enti 
lirici (quello di Torino in modo particolare) 
vengono gravemente danneggiati, limitan- 
done l’attività artistica, con grave nocumento 
economico e conseguente minore occupazione 
delle masse orchestrali e corali locali. 

I( Si chiede, poi, per quali mot,ivi i ver- 
~ ( in i en i i  dovuti agli Enti lirici vengono in- 
spiegabilmente ritardati, così che gli Enti 
stessi sono costretti ad aperture di credito che 
importano un rilevante carico di int,eressi, e 
per quali motivi le sovvenzioni vengano de- 
curtate con ritenute in conto Tesoro. 

(( Si chiede infine che con l’anno lirico 
1953-54 le lamentate sperequazioni delle ri- 
partizioni abbiano a cessare, e che le riparti- 
zioni siano fatte in  modo equo e che giun- 
gano tempestivamente agli Enti lirici. 
(159) (( COGGIOLA ». 

IC I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e degli affari esteri, sulla 
sbalorditiva motivazione addotta dalla que- 
stura di Pesaro (nota n. 21307, Div. Gab. del 
5 agosto 1953) per rifiutare l’autorizzazione 
iill’iillestimento di una mostra sulla infanzia 
cecoslovacca : motivazione basata sulla fanta- 
stica ed assurda circostanza che (( non esi- 
stono disposizioni a carattere d i  reciprocitA ». 

(160) (( CAPALOZZA, GRILLI, MASSOLA, BEI 
CIUFOLI ADELE, MANIERA V .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti intende adottare 
per aiutare i coltivatori agricoli dei comuni 
di : Romanengo, Ticengo, Salvirola, Cumi- 
gnano sul Naviglio, Trigolo della provincia di 
Cremona, colpiti dal nubifragio del 2 agosto 
1953. 

(( Il nubifragio ha colpito in modo partico- 
lare la cultura granoturco, provocando danni 
con una incidenza pari a l  40-60 per cento sulla 
produzione. 

11 Considerato poi *che la maggioranza sono 
aziende contadine dirette coltivatrici, che più 
risentono sul piano economico-produttivo di 
queste calamità, l’interrogante1 ritiene indi- 
spensabile un provvedimento teso a favorire 
la ripresa economica e produttiva di tali 
aziende. 
(161) (( FOGLIAZZA ) J .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della hubblica istruzione, per conoscere 
quali provvedimenti abbia preso e’d intenda 
prendere per la  tutela della zona archeologica 
delle Valli di Comacchio, dove esiste la città 
di Spina e la relativa necropoli, che è stata 
oggetto - per l’evidente incuria e disinteresse 
degli organi preposti - di inauditi trafuga- 
menti, che hanno privato i1 nostro Paese di 
oggetti ‘di incalcolabile valore storico e docu- 
mentario; e per sapere quali siano le respon- 
sabilità del direttore del Museo greco-etrusco 
di Spina, con sede in Ferrara, negli avveni- 
menti denunciati da  tutta la stampa nazio- 
nale, poiché .da circa quindici anni, appunto 
con l’istituzione del detto Museo nel restau- 
rato palazzo d i  Ludovico i1 Moro, si era, per 
opera dei dirigenti d i  allora, provveduto a l  
recupero, alla tutela ed alla perfetta indivi- 
duazione della restante necropoli etrusca d i  
Spina. 
(162) (( MIEVILLE ) I .  

LI  Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno per questo periodo estivo 
provvedere alla istituzione di treni straordi- 
nari per viaggiatori sulla linea ferroviaria Si- 
racusa-Roma e viceversa. 

(( Lo stesso interrogante, in occasione dei 
suoi recenti viaggi, ha dovuto, infatti, notare 
lo stato di eccessivo affollamento sui treni di 
detta linea ed i1 conseguente giustificato ma- 
lumore dei cittadini costretti a viaggiare in 
piedi per così lungo tragitto. 

(( I1 fenomeno origina conseguenze dan- 
nose per l’igiene e la salute dei viaggiatori, 
jato il periodo di calura estiva. 

(( La istituzione di detti treni straordinari 
per viaggiatori, anche per un periodo limitato 
i i  alcuni mesi, servirebbe indubbiamente a 
iecongestionare i1 traffico e rendere agevole la 
:ffettuazione del percorso. 
: 163) (( SCALIA 1). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze, di grazia e giustizia e del 
lavoro e previdenza sociale, per conoscere se 
non ritengano opportuno promuovere una mo- 
difica del recente decreto del Presidente della 
Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, portante 
aumento delle tasse di bollo, nel senso di esen- 
tare da ogni auinento gli atti relativi ai giu- 
dizi in materia di lavoro e di rapporto di pub- 
blico impiego, dato che la tassa in vigore era 
già eccessivamente onerosa per i lavoratori i 

quali, allorché SI  accingono a promuovere un 
giudizio per i1 riconoscimento dei loro di- 
ritti, sono quasi sempre in istato di disoccupi- 
zione e, quindi, di indigenza. 

(( Né si alleghi la possibilità per gli stessi 
lavoratori di ottenere i1 beneficio del gratuito 
patrocinio, dato che la relativa procedura 
comporta una mora notevole che va ad ag- 
giungersi alle lungaggini intollerabili dei pro- 
cedimenti dovute alla disfunzione degli or- 
gani giudiziari per carenza di personale e di 
mezzi, oltreché per la eccessiva macchinosità 
della procedura; sicché i lavoratori si trovano 
spesso indotti, per evitare una maggiore at- 
tesa, ad accettare transazioni J ugulatorie del 
datore di lavoro. 
(164) (( DI \’ITTORIO )) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i1 mini- 
stro del tesoro, per conoscere se consti loro 
che sussiste attualmente una notevole dispa- 
rità di trattamento fra gli invalidi di guerra 
e gli invalidi per servizio colpiti da identica 
menomazione, a tutto danno di quanti hanno 
subito perdita della capacità lavorativa nel 
campo della battaglia; quali criteri sono alla 
base di tale diverso trattamento e se non ri- 
tengano opportuno promuovere le misure 
idonee per sanare questa illogica disparità. 
(165) (( ANGIOY 1) .  

(c  I1 sottoscritto chicde d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ritenga doveroso e oppor- 
tuno intervenire d’urgenza contro la (( Società 
Temi  )I che, contravvenendo alla legge che 
regola l’obbligo d’impiego degli ex combat- 
tenti e invalidi di guerra, ha in questi giorni 
licenziato 16 lavoratori reduci, partigiani e 
minorati di guerra. L’interrogante chiesde 
inoltre di sapere se l’onorevole ministro non 
intenda prendere, nei riguardi della predetta 
società, misure severe, applicando ad essa le 
sanzioni previste dalla legge stessa contro le 
società inadempienti e garantire ai lavoratori 

che tanto hanno sacrificato per la /Patria, non 
solo l’esaltazione per 11 loro sacrificio e il giu- 
sto riconoscimento, ma la garanzia e la cer- 
tezza di una vita di lavoro e tranquillità per 
sé e per le loro filmiglie. Invita, pei-tanto, 
l’onorevole ministro a volere tempestiva- 
mente intervenire affinché tale misura inu- 
mana e vessatoria sia .ritirata ed i 16 ex com- 
battenti, indebitamente licenziati, siano rias- 
sunti a l  lavoro. 
(166) (( FARINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e del tesoro, per sapere: 

a)  quali (( imprescindibili necessità di 
bilancio )) possano giustificare la riduzione 
ncll’eserciziu finanziario 1953-54, da otto mi- 
liardi a tre miliardi e 700 milioni, dello stan- 
ziamento per la cosiddetta (( maggiorazione 
assistenziale », attribuita agli E.C.A. con la 
legge 30 novembre 1950, n. 997, in sostituzione 
della indennità caro pane e destinata in ra- 
gione di lire 564 mensili pro capzte, ai più po- 
veri (iscritti negli elenchi dei poveri, assistiti 
in modo continuativo dagli E.C.A., titolari di 
soccorsi giornalieri a carico dello Stato); 

b )  se i ministri interpellati abbiano essi 
stessi suggerito ai prefetti d i  intimare agli 
E.C.A. che i criteri restrittivi adottati do- 
vranno estendersi alle (( dichiarazioni atte- 
stanti lo stato di bisogno », che viene così con- 
cepito non già come una dolorosa situazione 
obiettiva d a  conoscere e sanare, ma come unu  
opinione burocratica da adeguare a i  mezzi 
che i1 Governo si compiace di assegnare agli 
indigenti in misura sempre più limitata; 

c) quali misure intendano adottare con 
estrema urgenza per rimediare alla insoppor- 
tabile iniquità della segnalata riduzione e per 
accogliere le giustificate proteste dei Comitati 
amministrativi ‘di tiitti gli E.C.A., solidali, al 
di sopra delle opinioni politiche, nella respon- 
sabilità d i  rappresentanza dei poveri loro at- 
tribuita dalla legge. 
(167) (( VIGORELLI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’intei’no, per sapere quali misure 
intende prendere per assicurare alle organiz- 
zazioni politiche e sindacali i l  pieno esercizio 
delle norme costituzionali che garantiscono il 
diritto d i  riunione e di stainpa, contro l’atteg- 
giamento parziale e fazioso della questura di 
Temi  che queste norme e questi diritti siste- 
maticamente calpesta con lo specioso pretesto 
di garantire l’ordine pubblico, da nessuno mi- 
nacciato, e se non ritenga opportuno inviare 
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al prefetto di  Terni,  che di queste misure VES- 
satorie si rende corrtsponsabile, precise di- 
~ p m z i o i i i  iriterpict,tLirc p ~ l r  i r rp i~c i i~c  i k e  
sotto pretesti del genclttl pi*eval$a, sul diritto, 
i ai.bitrio e la parzialità. 

<( I, interrogante chiede in paiticolare di 
sapeic se consta a l l ’onor~vole  ministro che la 
c[uc>stiiia di Temi victava a Tern1 e u Narni 
iina conferenza d? l  tlottor Alighiero Tondi, 
(iiiingeiitlo fino ad intci.venirc, con  illecite 
pressioni, presso l a  tl~i~ezione d:l teatro Verdi 
d i  Teiiii, affinchk negascc3 agli organizzatori 
della conferenza stessa l’uso drl  t ta t ro ,  cer- 
c.iiìid0 cioè di inipc,l I I ’ C ~ ,  t’c)ii i ìii~todi c b o  ~ X ‘ L I -  
lano da ogni principio d i  diritto e dalla os- 
szrvanza della legge, che la conferenza del 
tlottor Tondi potesse i I V P r  !uoso. 

(( Chiede, inoltre, ali’oiiorevole ininistro di 
conoscere se non intenda intervenire contro 
le violazioni sisteiriatichc alla ìiherti di stani- 

bile la questura di Trrni quando impedisce, 
corne ncl l  caso specifico, la stanipa e la distri- 

provinciale della F.I.O.RI. che voleva valersi 
del suo  diritto di drrigc-re l’agitazione d q l i  
operai della (( Società Terni )) contro la poli- 
ticiì di srnenil~rnrnentci d ~ ! l c  ~ I C ( ’ I < I I P I . I C  t e i  ricin(> 

e contro i licenzianienti in inassa degli 
operai. 

(( Chiede anche di sapere dall’onorevole 
ministro a quali principi di diritto t’ a quale 
articolo di legge si uniformino le direttive tra- 
sinesse da’la q ~ i e s t u r ~  di Trrni agli organi di- 
pendenti, che vietano l’uso degli altoparlanti 
agli oratori del  Paietito comunista nei comizi 
e nelle feste della campagna d i  propaganda 
del (( Mese della stainpa ) I .  

(( Chiede, infine, SI’ di fronte a questi fatti 
e a questi atteggiamenti iiiequivocdbili ,della 
questura di Terni, l’onorevole ministro non 
ritenpa opportuno intervenire per ripristinare 
nella provincia di Teini l’imperio della legge, 
l’alta funzione iqolatr ice  e imparziale degli 
organi rappi-esentativi dello Stato e l’cgua- 
sliniiza d i  tutti i cittadini nel rispetto delle li-  
bertii. e dei diritti costituzionali, facendo co- 
noscere all’interrogante quali misure intende 
prendcie contro i responsabili di una tale PO- 
iltica antideniocratica, i!l:gaie e vessatoria 
che offende e cali?est;i i diritti d ( 5 1  cittadino. 
(i68) FARINI )). 

~ ( 1  di prop;ipilIIrlti ( l i  C L i i  si i . ( ~ i i d ~  ~ c ~ p 0 i i r 3 -  

b LIZ 1 011 d 1 Il  11 111 ti 11 1 frit 111 O d t’ I I  O l’i: < I Il I ZZc 1Z 1 OR I’ 

(( I1 Sottoscilt,(J chii’de d ’ i n t e i ~ ~ o g ~ : ~ c  i1 P I C -  
sidantc del ~Gor i i i g l io  idt’i n inisl i i ,  pci :<i 
pr lw  - a propu-i;o dc I C  I  c r w i i i  dimoctrazior i 

cui, n e l h  cLipit;lic, I inutiLiti e invalidi (.i 

giierra hanno invocltio i 1  ~;iggiungiment» di 

un loro diritto, dopo che ad esssi l’0peria mu- 
tilati e invalidi hia negato le cure  climatichc 
o d’i convalescmza, per inferlrnità riconocciute 
dipendenti d ~ .  oauw di guerra, giih co~icess%’ 
negli anni  precedenti - se non crrda impio- 
iogabike disporre chc dette curie siano co11- 
cesse ;L tutti i miutihti (1 iiivalicli per i qu<ili 
nc siil sti;tt.it dabilithi IJ nc st;ibiliFc;t l’uti- 
lità. 
( 169) (( M 4 b Ì 4  1 ) .  

<( I1 sottoscritto chiede d’interi.ognrc i1 ml- 
nistyo diella pubblica istruzione, per conoscere 
le ragioni che hanno d1eit.i minato k t  soppres- 
siune della sezione stitrcattì drl  liceo governa- 
tivo di Ischia, dopo un decennio di attivo e 
boniefico funzivnlamiento r con grave danno 
della popolazione scoìasticci e delle famiglie 
dell’ i cola d’ Ischia . 
(170) (( GRECO )). 

<( I1 sottoscritto c h i d e  d‘interrogare i l  mi- 
nistro della pubblica istruzione, sul fatto che 
molto spesso, nel fornii e l’arinutile giudizio 
sugli insegnanti del p’opi io circolo, i direi- 
tloi.i ididhttici obbediscono ad inammissibili 
c ~ i t e r i  di discriminazione colpendo, come è 
avvenuto per Michele La Torre da Spilingii 
(Catanzdro) quegli insegnanti chle dissentono 
dalla politica governativa e suila necessità di 
i~Jchinmire pubblica,menie l i 1  categoxiin dei 
dii.ettoi*i didattici ialla più sci upolosn impar- 
zinlitk nella attribuzione delle qualifiche, 
provvcdendo disciplinarmente in modo esem- 
plai~.  nei confronti dei ti nsgr~ssori .  

(< MICELI 1). (171) 

U I sottoscritti rhiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere quali 
provvedimenti intcndn prendere a carico del 
questore di  Arezzo, o chi per esso, came re- 
sponsabile della oidinanzn emessa 1’8 agosto 
1953, con la quale arbitrarianiente si impo- 
neva la chiusura della porta di accesso alla 
Casa del popolo di Merccitirle Va1daimo (Arez- 
zo), tonde impedire che i cittadini visitassero 
una mostra fotogr,ific<i dell’Associazione Ita- 
lia-U.R.S.S., a1lesti:n nel s(ilon(3 della Casa 
riel popolo stessa. 

(( E per saprrc se finiilmente si vu01 d i -  
sparrc affinché ìr < i L , t o r  i t &  periferiche dipcn- 
Oenti dal Govci no verigiirio richiamntc alla 
osserviinzii delle. leggi d~mocra t ichc  e clcllp 
norm e costi t LI z ionti 1 i ,  tib b it n d on n n d I 1 u n buo- 
na voltn I n  f n z i o ~ i h  tipic{i del regime fascista. 
(172) (( AUDISIO, BARDINI, BIGIANDI 1). 
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se - con- 
siderato che i1 problema del Mezzogiorno è 
prevalentemente di strade e di comunicaziuni 
- non creda opportuno di modificare con sol- 
lecitudine il provvedimento adott,ato il 21 lu- 
glio 1953 dall’Ispettoriito compartimentale p e ~  
la motorizzazione civile di Catanzaro, col quit- 
le venne ripristinato i1 servizio autolinee Lo- 
cri-Gioia Tauro e Cittanova-Locri e si abolì 
la variante post-alluvionale, in esercizio dal- 
l’ottobre 1951, bivio strada statale n. 111 Siìn 
Giorgio Morgetu-Polistena-Cittanova, in consi- 
derazione che tale variantc realizzava un piii 
assennato tragitto, in quanto legava gli im- 
portantissimi centri [igrilri tirrenici di San 
Giorgio Morgeto e iPolistena con quelli ionici. 

(( Si intende che la modificazione del cen- 
nato provvedimento, con l’inserzione defini- 
tiva della cennata variante nell’originario ser- 
vizio di autolinea Locri-Gioia Tauro e Citta- 
nova-Locri, dovrà opportunamente eliminare 
l’interdizione di prendere passeggeri da San 
Giorgio per PolistenaGittanova-Gioia Tauro e 
viceversa praticato durante l’uso della va- 
riante: interdizione che non trova alcuna se- 
ria giustificazione. 
( 173) (( GERACI 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiterrogare i1 mi- 
nistro dell’agricolturn e delle foreste, per co- 
noscere - premesso. che le filande calabresi, 
per la deficienza di bozzoli, furono costrette a 
contrarre la loro attività e l’occupazione è 
pertanto limitata a soli trenta-quaranta giorni 
per anno, malgrado gli sforzi compiuti dagli 
industriali serici e dalle organizzazioni agri- 
cole per incrementare l’allevamento dal baco 
da seta con garanzia agli allevatori del giu- 
sto prezzo dei bozzoli; che il Ministero della 
agricoltura e delle foreste ebbe ad incoraggia- 
re l’azione intrapresa dagli enti interessati c 
concesse, anche per quest’nnno, un contributo 
di lire 2 milioni e 500 mila corrispondenti al 
50 per cento del prezzo di mercato del mese; 
che, a campagna ultimata, per quanto concer- 
ne la provincia di Gosenza, la più importante 
per la produzione, i bozzoli, ammassati tra- 
mite la organizzazione creata dall’Ente econo- 
mico delle fibre tessili di Milano, sono di dif- 
ficile reperimento per gli industriali calabresi, 
in quanto l’ente sopracennato non intende ce- 
dere i pur modesti contingenti di bozzoli alle 
industrie locali; che il problema della lavora- 
zione dei bozzoli è strettamente connesso alla 
economia agricola e industriale calabrese e al- 
la piaga della disoccupazione che affligge gra- 

vemente detta regione, in quanto dalla attività 
delle aziende interessate, purtroppo pochissime 
e tutte di carattere stagionale, dipende la pos- 
sibilità di occupare oltre 900 lavoratori per 
30-40 giorni all’anno e di farli bcneficiare delle 
provvidenze legislative, fra le quali la più im- 
portante riguai da il sussidio straordinario di 
disoccupazione - se non creda opportuno ed 
urgente intervenire presso i1 cennat.0 Ente eco- 
nomico delle fibre tessili di Milano onde de- 
sista dal suo antipatico comportamento mono- 
polistico e conceda alle industrie calabresi quei 
yuantitativi di bozzoli di cui esse hanno biso- 
gno. 
(174) (( GERACI 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi che hanno indotto la 
Commissione centrale per la massima occu- 
pazione in agricoltura a non decidere sul ri- 
corso presentato in data 14 dicembre 1952, 
dalle tre organizzazioni provinciali dei lavo- 
ratori (Federterra, Unilterra, Liberterra) con- 
tro il decreto ai imponibile, emesso dal pre- 
fetto di Rovigo, per l’annata agraria 1952-53, 
in base alla legge n. 929. 

(C 33 risaputo che detto decxeto ha  strappato 
oltre 400 mila giornate di lavoro ai braccianti 
polesani, proprio nel momento che qui crn  
indispensabile il lavoro, per risanare le szien- 
de agricole, gravemente colpite dalle allu- 
vioni, e che detto decreto ha  creato un forte 
malcontento e indignazione nella maggio- 
ranza della popolazione. 

(( Per queste considerazioni, l’interrogante 
chiede di conoscere entro quanto tempo il mi- 
nistro intenda riunire la Commissione cen- 
trale per la massima occupazione, per discu- 
tere sul ricorso presentato dalle tre organiz- 
zitzioni sindacali dei lavoratori. (L’intrrro- 
gante chzede In risposta scritta). 
(440) (( MARANGONI SPARTACO ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se, in relazione all’annunziato scio- 
pero di 200 mila chimici, non ritiene oppor- 
tuno intervenire per cercare di risolvere la 
vertenza attraverso una mediazione. (L’inter- 
rogante chzede la  risposta scritta). 
(441) (( CASTELLARIN )). 

(( I sottosciitti chiedono di interrogare i l  
ministro d ~ l l i ~  pubblica istruzione, per cono- 
scere le ragioni che hanno indotto l’hmmini- 
strazione a bandire un concorso-esame per i’ 
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conseguimento dell’abilitazione, e non del 
posto, nei giardini d’infanzia governativi. 

(( In proposito gli interroganti fanno ossei’- 
vare che esistono, nel ruolo di tale personale, 
ben 41 posti vacanti, pari ad un terzo circa 
dell’organico. (GI? znferroynnti chiedono In rz- 
sposta scrztta). 
(442) (( DA VILLA, B4DALONi M4RIA, BUZZI ». 

(( I l  sottoscritto chieclp d’interrogar(. i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere quando in- 
tende intervenire presso le camere di commer- 
cio (Ente del turismo), affinché venga stron- 
cato l’abuso della imposizione della imposta 
sul turismo ad esercenti ed artigiani abitanti 
in comuni lontani da ogni corrente turistica. 

(1 Infatti, la legge prevede l’imposizione di 
contributi da ripartire <i carico dei privati che, 
dal movimento dei forestieri, ritraggono van- 
taggi economici nell’esei cizio delle loro in- 
dustrie, commerci, arti e professioni, in quel- 
le località ove vi s1.t frequenza di forestieri in 
permanenza o i n  transito. 

(c La imposizione di detti contributi, nel!a 
massa dei comuni della Calabria, itssIimc ca- 
rattere di vera persecuzione fiscale, determi- 
nando giustificato, profondo malcontento. 
(L’znterroyanie c h i f d e  fo risposta scrztta). 
(443) (( BUFFONE ». 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere quali prowe- 
dimenti intenda prendere a vantaggio delld 
nostra attrezzatura ferroviaria ad evitare che 
perduri e si accentui la crisi che colpisce e 
minaccia le industrie produttrici di matei*iiile 
rotabile come, ad esempio, le officine Ma- 
gliola di iSanthià. (L’znterrogante chzede la ri- 
sposta scnt ta) .  
(444) (( ORTONA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro dell’interno, per conoscere quali provve- 
dimenti intendono adottare nei riguardi dei 
sindaco di Fisciano, i1 quale, con inqualifica- 
bile atto, ha recentemente disposto, per la 
creazione di alcuni pubblici sedili, la utiliz- 
zazione di due lapidi comunali, alle quali era 
affidato il ricordo di Vittorio Veneto, con la 
integrale ti-iiscrizione dello storico (( Bollet- 
tino >) di Armando Diaz e la riconoscenza del- 
la cittadinanza alla memoiia di un  beneme- 
rito amministratore del cornune. 

(( Della unanime riprovazione cittadica, si 
son resi rispettosamente portavoci, in un  for- 
male ricorso al prefetto della provincia, i di- 

rigenti di ogni corrente politica - dal Partito 
democratico cristiano al IPartito comunista 
italiano, dal IPartito nazionale monarcbico al 
Partito socialista democratico italiano - del- 
la sezione reduci e combattenti e della camera 
del lavoro, i rappresentanti di ogni ciitegoria 
sociale, in accorata, vibrante, doverosa difesa 
dei più sacri valori della storia nazionale. 

c( L’interrogante è sicuro, per :a eccezio- 
nale gravità del caso, di un  sollecito ed ener- 
gico intervento, atto a bollare u n  comporta- 
mento indegno di u n  pubblico amministra- 
tore (L’interrogante chiede Za uynos ia  
ccritta). 
(445) U DE FALCO )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubbli- 
ca, per conoscere se intenda intervenire af- 
finché a Sassari si dia corso alì’aliestimento 
di un ospedale sanatoriale per i tubercolotici 
per il quale furono già assunti precisi impe- 
gni, tenendo presente che i1 padiglione già 
costruito con criteri di provvisorietà è oramai 
diventato decrepito, è di capienza limitatis- 
sima e privo perfino di efficienti impianti ru- 
diologici e considerando anche la larghissima 
diffusione della tubercolosi nella provincia di 
Sassari. (L’znterrogante chiede la rzsposia 
scrztta). 
(446) (c BERLINGUER D. 

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
ministro deIla pubbIica istruzione, per cono- 
scere se non ritenga opportuno ed urgente ria- 
prire congruamente i1 termine per la parte- 
cipazione ai  concorsi a cattedre nelle scuole 
secondarie, indetti con decreto ministeriale 
22 maggio 1953: termine che, come è noto, 
scadrà il 3 settembre 1953. 

(( Ciò allo scopo: 
di evitare che i futuri vincitori dei nu- 

merosi concorsi a cattedre in via di svolgi- 
mento siano indotti, nell’incertezza dell’esito 
che non potrà essere noto entro i1 3 settembre 
1953, a presentarsi ai nuovi concorsi, ripro- 
ducendo una costosa documentazione e cor- 
1 endo ulteriori alee; 

di dare modo ai candidati di far valere 
nei nuovi concorsi i titoli eventualmente con- 
seguiti nei concorsi che sono in via di esple- 
tamento; 

di concorrere all’alleggerimento della si- 
tuazione dei concorsi, ogni anno sempre piU 
pesante per la partecipazione di posse  schie- 
re di candidati; 



Atti  Parlamentari -- 371 - Camera dez Deputatz 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 AGOSTO 1853 

di contribuire all’ordinato svolgimento 
d i  questo genere d i  prove, che esige si deb- 
bano bandire nuovi concorsi solo quando i 

precedenti siano definitivamente conclusi. (Lo 
znterrogante chiede la rtsposta scrztta) . 
(447) (( SAVIO EMANUELA I ) .  

i l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
le ragioni che hanno indotto il ministro della 
pubblica istruzione a sopprimere la sezione 
staccata in  Mistretta (Messina) del liceo di 
Barcellona IPozzo di Gotto, colà istituita ap- 
pena da qualche anno con lo scopo e con l’im- 
pegno - assunto dal precedente ministro - 
di procedere successivarr ente alla weazione in 
quella sede di un liceo statale. (L’znterrogante 
chiedp la  risposta scritta). 
(448) (( MARTINO GAETANO > I .  

I l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se, di fronte ai danni immensi che si 
registrano ogni giorno nelle campagne e so- 
prattutto in Piemonte (zone d’hcqui, in modo 
particolare, oltre a l  Casalese, Canavesa’no, ecc.) 
per le alluvioni, grandinate, bufere ed altri 
perturbamenti atmosferici, finora mai regi- 
strati, non creda opportuno intervenire con 
rapidi provvedimenti ed aiuti di carattere fi- 
nanziario a favore degli agricoltori proprie- 
tari, coltivatori diretti, mezzadri, ecc. che 
hanno subito danni sia ai terreni, come alle 
abitazioni. (L’znterrognnte chiede la rispostu 
scritta). 
(449) CHIARAMELLO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere quali prov- 
vedimenti intende prendere contro il disser- 
vizio generale nel quale sono cadute le co- 
municazioni nel Piemonte e nella Liguria, e 
ciò non per colpa del personale, sia dirigente 
come subalterno, ottimo sempre e diligente, 
ma per colpa degli impianti e del materiale, 
che sono sempre piU posti in stato di deca- 
denza tanto da non permettere l’attuazione di 
nuovi treni. E ciò quando si pensi che il Mi- 
nistero ha speso e continua a spendere som- 
-me ingenti per la costruzione e l’esercizio dei 
treni rapidi superlusso, già in servizio sulla 
linea Milano-Roma-Napoli, che servono solo 
ad aumentare il passivo del bilancio ferro- 
viario. 

(( Ancora una volta l’interrogante richia- 
ma l’attenzione sulla necessità che il Piemonte 
e la Liguria, queste due regioni primissime 

fra le prime d’Italia, per increniento di traf- 
fici, cessino di essere palesemente trascurate 
dalla Direzione generale. 

<( Chiede, infine, di sapere se i pareri di- 
scordi non debbano essere superati di fronte 
alla necessità obiettiva del pronto ripristino 
della linea internazionale Cuneo-Nizza e alla 
urgenza di soddisfare le giuste esigenze che 
provengono da precisi diritti e necessità delle 
laboriose popolazioni interessate. (L’interro- 
gante chzede In risposta scrztta). 

(450) (( CHIARAMELLO ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se sia a conoscenza: 

io) che nello stabilimento d i  Milazzo 
(Messina) della Società anonima metallurgica 
sicula, costruito col cuntributo della Regione 
siciliana e della Cassa del Mezzogiorno, fin 
dall’inizio dell’attività - e cioè da circa un 
anno - non vengono rispettati gli accordi in- 
terconfederali ed i1 contratto coIlettivo di 
lavoro; 

20) che i salan di fame corrisposti alle 
maestranze hanno determinato l’agitazione t> 
successivamente lo d o p e r o ,  sciopero che si 
protrae fin dal 27 luglio 1953; 

3”) che la violazione del contratto col- 
lettivo di lavoro è avvenuta malgrado la dire- 
zione dello stabilimento si sia impegnata il 

rispettarlo all’attto della richiesta di assun- 
zione degli operai (articolo 14 della legge 
n. 264 del 29 aprile 2949); 

4”) che l’ufficio provinciale del lavoro, 
pur essendo stato sollecitato ed interessato 
dagli operai, ha invitato soltanto la C.I.S.L. e 
non la camera confederale del lavoro, la quale 
ultima ha proclamato e diretto lo sciopero. 
Così, oltre a commettere un atto di arbitrio e 
di faziosità, ha dimostrato l’aperta collusione 
tra la C.I.S.L., organizzazione notoriamente 
asservita ai padroni, e la direzione della Me- 
tallurgica sicula. 

(( Gli interroganti chiedono di sapere al- 
tresì se il ministro intende o no intervenire, 
dato che si tratta di uno stabilimento finan- 
ziato con i fondi della Regione e della Cassa, 
e se intende o no adottare gli indispensabili 
provvedimenti che l’urgenza del caso richiede. 
(Gli interroganti chiedono la risposta scrztta). 
(451) (( PINO, ISCHIRÒ ». 

(( I1 sottoscritto c.hiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e delle finanze, 
per conoscere quali provvedimenti urgenti in- 
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tendono prendere per rimediare o alnieno at- 
tenuare i gravi danni causati dai nubifragi e 
Frandinate recenti in provincia di Bari e spe- 
cialmente nelle zone di Andria, Barletta, Mola 
di Bari e in provincia di Foggia, special- 
inente nella zona della borgata Tavernola 
(Foggia), nubifragi e grandinate che hanno 
lasciato i contadini e coltivatori delle zone 
stesse in condizioni tristissime, con la per- 
dita di gran parte dei frutti del loro lavoro. 
i L’interrogante chiede Za risposta scritta). 
452) (( I lE  FRANCESCO i ) .  

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 1111- 

nistro della difesa, per conoscere se non sia 
possibile attuare provvidenze speciali che c o b  
sentano ai giovani laureati o diplomati della 
classe 1922, che alla data de11’8 settembre i943 
S I  trovavano richiamati alle armi e frequen- 
tavano un corso allievi ufficiali, di conseguire 
i1 grado di sottotenenti, anche mediante la 
frequentazione d i  corsi integrativi. 

(1 L’interrogante fi i  presente constargli che 
i militari della classe 1920, che a quella data 
avevano appena terminato i1 corso allievi uf- 
ficiali, sono stati confermati nel grado dopo 
un corso integrativo della durata d’un mese. 
(L’interrogante chiedp dn r i s p c ì n  scrztta). 
(453) (I MARZOTTO 1). 

I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se approvi il 
provvedimento col quale, i1 31 luglio 1953, i1  

questore di Cosenza, con grave e patente vio- 
lazione della legge e della Costituzione, ha 
vietato l’affissione del s$guente manifesto : 
(( UN’ORA DI LAVORO  ALL^ C.G 1.1,. - Compa- 
gno, amico, fratello lavoratore! I nostri avver- 
sari sono ricchi; essi dispongono di grandi 
giornali, della radio, di altri mezzi, per de- 
formare le nostre rivendicazioni, per attri- 
buirci sempre << scopi politici )> e (1 piani tene- 
brosi )), per miitterci in condizioni di inferio- 
rità. E i l  goveriio aiuta il padronato,  pi"^*- 
dendo ad arresti, imbastendo prooessi, che ag- 
gravano i sacrifici dei lavoratori e aumentano 
i l  costo delle lotte sindacali. Dobbiamo svilup- 
pare e potenziare la nostra azione, in ogni 
campo, per essere in grado di rispondere 
colpo s u  colpo agli attacchi, alle calunnie, alle 
menzogne dei nemici dei lavoratori. 

(( A chi può, a chi deve rivolgersi la 
C.G.I.L., quando ha bisogno assoluto ‘di mezzi 
supplementari per condurre la sua battaglia? 
La C.G.I .L .  è tua, è di tutti i lavoratori ita- 
liani; e sono i lavoratori stessi che dlevono so- 
stenerla. Questa è la condizione assoluta per- 

ché un’organizzazione sindacale sia sempre 
ed esclusivamente al servizio dei lavoratori. 
2 per questo, compagno, che la C.G.I.L., 
pur  sapendo che vivi in condizioni difficili, è 
costretta a chiederti il sacrificio ,di un’ora di 
lavoro. Compagno, attendo la tua rirpostcl. At- 
tendo la risposta di tutti i lavoratori italiani; 
e so che questa risposta rapprtsenterà un 
nuovo trionfo della C.G.I.L., nn altro passo 
avanti verso la conquista di u n  avvenire mi- 
gliore. Vcersa subito i1 tuo contributo. A nuovi 
grandi compiti nuovi grandi mezzi - G. DI 
Vittorio ) I .  (L’znterroganie chirde I n  risposta 
sch t ta ) .  
(454) (( GULLO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei traspoi-ti, per conoscere quali infor- 
mazioni abbia sul disagio nel quale si dibatte 
la parte nord della provincia di Varese per 
i1 disservizio delle comunicazioni. 

(( La zona, legata alie risorse del turismo 
stagionale e al rapido spostamento di masse 
lavoratrici, è stata seriamente danneggiata dal- 
l’incuria della Società vnresina di imprese e 
trasporti, che nulla ha fatto per adeguare gli 
impianti ferro-trainviari alle moderne esi- 
genze del traffico. 

(( Per conoscere ancora se l’onorevole mi- 
nistro non creda opportuno promuovere una 
inchiesta che chiarisca la situazione attuale 
delle comunicazioni dell’Alto Verbano e f ra  
questo e Varese, onde giungere ad una solu- 
zione che soddisfi le fondamentali necessità 
della popolazione. (L’znterroyante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(455) (( ALESSANDRINI ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non intenda 
intervenire con opportune misure affinché : 

i o )  non si sopprima la ferro-tramvia 
Ghirla-Ponte Tresa (Varese) per sostituirla 
con un servizio automobilistico, come è nelle 
intenzioni della mncessionai3ia Società varf- 
sina imprese trasporti (S.V.I.T.); 

20) si ripristini prontamente i l  servizio 
ferrotramviario sulla linea Varese-Luino nel 
tratto Ghirla-Luino, tratto che attualmente, 
prendendo a pretesto alcune avarie recate a un 
ponte da  recenti alluvioni, la S.V.I.T. serve 
con autocorriere. 

(( L’interrogante fa presente in proposito 
che l’afflusso dei viaggiatori nelle suddette li- 
nee ferrotramviarie, la posizione delle strade 
normali dislocate lontano da taluni centri abi- 
tati e la precarietà della viabilità su  dette 
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strade, specie nei periodi invernali, rendono 
assolutamente inadeguati i s,ervizi automobili- 
stici alle esigenze del pubblico. Questo, in- 
fatti, è composto nella stagione invernale pre- 
valentemente da lavoratori, i quali, legati a 
precisi orari di lavoro, non possono correre 
l’alea di inevitabili irregolarith connesse al- 
l’impiego di automezzi su strade d i  monta- 
gna, e nella stagione estiva comprende nume- 
rosi villeggianti e turisti, i quali, da  un  ser- 
vizio insufficiente, quale sarebbe quello auto- 
mobilistico, saranno indotti a non frequentare 
la plaga, con evidente danno dell’economia 
locale, già pregiudicata da numerosi altri fat- 
tori. (L’interrogante chzede la rtsposta scritta). 
(456) (( GRILLI D. 

(( I sottoscritti chiemdono di interrogare i1 

ministro dell’agricdtura e delle foreste, per 
sapere se intende prendere concrete ed imme- 
diate provvidenze a favore delle varie cate- 
gorie di coltivatori diretti e di mezzadri, gra- 
vemente danneggiati dall’eccezionale grandi- 
nata abbattutasi i1 30 luglio 1953 sulla zona 
dell’Acquese, in provincia di Alessandria, e 
con particolare violenza sui territori dei co- 
muni d i  Rivalta Bormida, Castelnuovo Bor- 
mida e parte dei comuni di Orsara Bormida, 
Strevi e Cassine; con la totale distruzione delle 
colture orticole e dei vigneti. 

(( Soprattutto di eccezionale gravità sono i 

danni arrecati ai vigneti, per cui anche i rac- 
colti delle prossime campagne agrarie si pre- 
vedono senz’altro compromessi. 

(( SI sollecita pertanto un intervento del 
Governo : 

a)  per la fornitura gratuita a tutti i col- 
piti di adeguati quantitntivi di anticrittoga- 
mici; 

h )  per la concessione di crediti a lunga 
scadenza, possibilmente senza interesse; 

c) per una sollecita iniziativa legislativa 
a tutela della pro’duzione agricola per i1 verifi- 
carsi di simili disastri. (Glz znterroganti chze- 
dono la risposta scritta). 
(457) (( AUDISIO, RONZA ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro delle finanze, per conosoere quali de- 
cisioni siano state assunte in merito agli 
esposti presentati all’intendente di finanza di 
Alessandria dai contadini ‘dei comuni di Ri- 
valta Bormida e Castelnuovo Bormida (pro- 
vincia di A’lessandFia), colpiti e danneggiati 
molto gravemente dalla eccezionale grandi- 
nata del 30 luglio 1953. 
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(( Con tali esposti si tendeva ad  ottenere. 
a )  la sospensione del pagamento della 

rata 10 agosto 1953 relativa alle imposte se- 
gnate a ruolo di ogni singolo contribuente; 

b )  la riduzione fiscale per i prossimi 
esercizi finanziari sulla base della entita e 
della durata dei danni causati dal nubifragio 
ad ogni singolo contribuente. ( G ~ L  znterro- 
ganfz chzeldono la nsposta scmtta).  
(458) (( AUDISIO, RONZA D. 

(c I sottoscritti chiedoiici d i  interrogare i l  
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intende intervenire e con quali 
mezzi, in favoae del mezzadri danneggiati in 
modo irreparabile dal gravissimo nubifragio 
abbattutosi i1 30 luglio 1953 con eccezionale 
violenza sii1 territorio dell’Acquese in pro- 
vincia di Alessandria ed in particolare sui co- 
muni di Rivalta Bormida, Castelnuovo Bor- 
mida ed in larghe zone dei comuni di Orsara 
Bormida, Strevi e Cassine. (GI1 ititerroganti 
chzedono la msposta scritta). 

1459) (( A U ~ I S I O ,  RONZA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’interno, per sapere se sia stato 
sollecitato dalle autorità della provincia di 
Alessandria a stanziare adeguati fondi di assi- 
stenza in favore dei colpiti dal nubifragio di 
eccezionale violenza abbattutosi i1 30 liiglio 
1953 nella zona dell’Acquese in provincia di 
Alessandria, causando particolari gravissimi 
danni sui territori dei comuni di Itivalta Bor- 
niida e Castelnuovo Borrnida, ai quali sono 
stati finora annunciati i miseri provvedimenti 
di assistenza da  parte della locale prefettura, 
rispet,tivarnente di lire 1.000.000 e lire 500.000, 
con una elargizione che toccherebbe le 1.500 
lire per famiglia, quando i danni subiti am- 
montano a quasi due miliardi di lire. (Glz zn- 
terrogot i  chzedono la risposta scritta). 

<( AUDISIO, RONZ.1 n .  (460) 

(( I l  sottoscritto chiede d’interrogare i1 nii- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se in- 
tende approvare in via definitiva i1 contributo 
statale di cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589, 
in lire 27.000.000, relativo alla costruzione del- 
l’acquedotto comunale di Caraglio (Cuneo). 
Rappresenta a tal fine che i1 contributo per un 
ammontare di lire 15.000.000 già era stato 
concesso con nota n .  1449 di protocollo del 13 
febbraio 1952 della Direzione generale urbani- 
stica ed oDere igieniche: che esso erasi succes- 



Attz Pnrlamentarr - 374 - Cmnera  dei D e p i a t i  

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI 

sivamente dimostrato insufficiente; che l’ur- 
genza dei lavori è sempre piU avvalorata dal 
recente insorgere di ben cinque casi di para- 
tifo, da mettersi in rapporto con la carenza 
dell’attuale acquedotto che non è sufficiente al 
fabbisogno del concentrico e non alimenta le 
sette frazioni (L’interrogante ch.iede la nspo-  
sta scnt ta) .  
(461) (( B4DINI CONFALONIERI n .  

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri della difesa e del tesoro, per sapere se 
intendono estendere l’indennità di profilassi 
antitubercolare, di cui alla legge 9 aprile 1953, 
n. I O ,  a favore del personale delle commis- 
sioni mediche pensioni di guerra che, durante 
i1 proprio servizio, sono a diretto contatto con 
ammalati infettivi e in particolare con inva- 
lidi affetti da  tubercolosi. (L’znterrogante 
chiede la risposta scrztia) . 
(462) (( COLASANTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se, conseguentemente ad assicurazione f o h i -  
tagli circa un anno fa in occasione ‘di risposta 
a precedente interrogazione, sono state impar- 
tite le necessarie disposizioni aila apposita 
commissione ministeriale affinché venga prov- 
veduto all’indifferibile aggiornamento delle 
tabelle delle classi di concorsi-esami di Sttito 
e relativi titoli di ammissione, approvate con 
regio decreto 11 febbraio 1941, n.  229, onde 
ammettere ai concorsi a cattedre di scienze na- 
turali nelle scuole medie i laureati in far- 
macia, risultando in verità anacrostico i l  per- 
sistere nell’indicare fra i titoli di studio ri- 
chiesti per l’insegnamento in parola una lau- 
rea come quella in chimica e farmacia, che è 
stata soppressa fin dal 1938 per venire sosti- 
tuita con la nuova laurea in farmacia. ( L ’ m  
terrogante chfede la risposta scritta). 
(463) (( BARTOLE )) 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è a conoscenza che la morte 
dell’operaio Giovanni Salixi, 38 anni, padre 
di t re  figli, avvenuta a Cagl ia i  il 10 agosto 
1953 mentre cambiava un  pezzo alla macchina 
sulla quale lavorava, è dovuta in gran parte 
alle condizioni inumane di lavoro e di sfrutta- 
mento che la Siderurgica sarda impone ai suoi 
dipendenti. Infatti il contratto di lavoro, che 
prevede misure protettive per la vita e la sa- 

- 
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lute degli operai, non viene rispettato e al mo- 
mento della sua morte Giovanni Salixi lavo- 
rava senza lastra protettiva c senza aver fer- 
mato la macchina perché la direzione della 
fabbrica non lo permette; per sapere, inoltre, 
se non intenda promuovere una inchiesta per 
accertare le responsabiiith e per imporre il 
rispetto delle misure protettive onde por fine 
alla serie ininterrotta di sciagure, dovute al 
più totale disprezzo della vita dei lavoratori. 
(La  mterrogante chiede la risposta scrztta). 
(164) (( GALLICO SPANO NADIA ) I .  

(( I1 suttoscritto chiede di interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se l’Ente provinciale per i l  turismo di Verona 
può rendere esecutivi i ruoli principali rela- 
tivi ai contributi turistici, per l’anno 1953, 
malgrado s imo pendenti, in sede competente, 
le contestazioni contro i1 decreto del prefetto 
di Verona, presentate dai comuni d i  Cologna 
Veneta e viciniori, nonché dai singoli contri- 
buenti. Le contestazioni, è appena il caso d i  
ricordarlo, si basano sulla ovvia considera- 
zione che, non presentardo la zona di ~Cologna 
Veneta la benché minima attrazione turistica 
e non godendo quindi i suoi abitanti di alcun 
lucro, derivante da attività del genere, non 
dovrebbero, legalmente, esscre soggetti ad al- 
cun contributo. 

(( L’interrogante chiede inoltre se i ricorsi 
individuali, indirizzati alla IPrecidenza del 
Consiglio dei ministri (Commissione intermi- 
iiistei iale), possono essere evasi sommaria- 
mente e collettivamente c«n un  decreto della 
Presidenza stessa, comc è avvenuto nel caso 
di Verona; oppure se gli stessi ricorsi indivi- 
duali debbono essere singolarmente evasi, cori 
decisione motivata della apposita Commis- 
sione. (L’znterrogante chiede In risposto 
scrztta). 
(465) CC ALBARELLO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro dell’agi-icoltura e delle foreste, per sa- 
prre se è a conoscenza del pericolo che in- 
combe sull’abitato di Campiglia d’0rcia (Sie- 
na) per effetto della erosione del terreno da 
pnrte delle acque del torrente Formoiie, 
che ha provocato, in questi ultimi tempi, una 
frana nel terreno a soli duecento metri dal 
paese, incutendo giustificate apprensioni in 
quegli abitanti; 

e per chiedere se non reputi.urgente fare 
disporre dal consorzio di bonifica della Val 
d’Orcia - nel cui comprensorio rientra la de- 
nunziata frana - adeguati lavori di prote- 
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zione, per i quali dovrebbero essere pronti i 
relativi progetti. (L’interrogante chiede la ~ i -  
sposta scritta]. 
(466) (c BAGLIONI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i motivi per i quali è stato adottato - dal 
prossimo anno scolastico - il provvedimento 
di soppressione delle scuole medie di Pienza 
e Torrita di Siena, del ginnasio superiore di 
Chiusi e dei secolari istituti magistrali di 
Montepulciano e Colle Val d ’ E h ,  i quali ul- 
timi hanno avuto nell’ultimo quadriennio rad- 
doppiata la popolazione scolastica; e per sa- 
pere se siano state valutate appieno le conse- 
guenze di tale provvedimento, che ha legitti- 
mamente sollevato grande e palese malcon- 
tento in vasti strati della popolazione dei co- 
muni interessati e limitrofi e sorpreso le stesse 
autorità scolastiche provinciali, le quali ri- 
sulta non siano state preventivamerite infor- 
mate e poste, così, nella impossibilità di segna- 
lare alle superiori autorità le conseguenze di 
tale provvedimento in conseguenza ‘del quale 
molti giovani, in prevalenza appartenenti a i  
ceti meno abbienti, dovrebbero forzatamente 
troncare e rinunziare alla legittima aspirazione 
agli studi. 

(( L’interrogante, tra l’altro, rileva : 
1”) che - a parte le difficoltà di carattere 

logistico e di quelle economiche per le fami- 
glie degli studenti - l’Istituto magistrale ldel 
capoluogo non ha  sufficiente capienza per 1’1- 

cevere gli alunni degli Istituti magistrali di 
Montepulciano e Colle Val d’Elsa (complessi- 
vamente n. 150 alunni e n. 50 educande); 

2”) che la soppressione della scuola me- 
dia di Pienza toglierebbe le basi naturali del- 
l’Istituto magistrale annesso al  locale Conser- 
vatorio femminile (( S. Carlo Borromeo D; 

3”) che il provvedimento, in  generale, 
contraddice ogni moderno e sano programma 
di sviluppo e incremento della scuola, base 
della civiltà e del progresso di ogni paese 
civile. 

(( Per queste e molte altre considerazioni 
che ne conseguono, l’interrogante ravvisa la 
necessità che il lamentato provvedimento venga 
revocato e sia assicurato, come per il passato, 
i l  normale funzionamento delle scuole sun- 
nominate. (L’interrogante chzede l a  risposta 
scritta). 
(467) (1 BAGLIONI ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno che il 

predetto dicastero esprima, con ogni solleci- 
tudine, l’adesione formale allo schema di re- 
golamento predisposto dal Ministero del te- 
soro in ottemperanza all’articolo 8 deUa legge 
8 aprile 1952, n. 212. (L’i7iterroganie chzede la 
risposta scritta). 
(468) (( DA VILLA )). 

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere a quale punto siano gli studi da 
tempo annunciati e la preparazione del prov- 
vedimento di legge relativo all’estensione ai 
lavoratori dell’agricoltura, per talune malattie, 
della particolare tutela prevista dalla legge 
sulle malatt,ie professionali attualmente in vi- 
gore. (L’interrogante chiede In risposta scritta). 

STORCHI )). (469) 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 pre- 
sidente del Comitato dei ministri per il Cen- 
tro-NoDd e il ministro dei lavori pubblici, per 
conoscere se nel programma suppletivo che 
verrà elaborato al  momento della proroga 
della durata della legge per le aree depresse 
del Centpro-Nord (legge 10 agosto 1950, n .  647), 
da 10 a 12 anni, non ritengano opportuno in- 
eludere la costruzione dell’importante acque- 
dotto per il comune di Urbino (Pesaro) e fra- 
zioni. 

(( La suddetta località, di notevole impor- 
tanza turistica, è quasi completamente priva 
di acqua. (L’znterrogante chiede la risposta 
scritta). 
(470) (( DE’ COCCI ) I .  

cc I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se intenda, data la elevata popolazione sc,ola- 
stica, mantenere la sezione staccata del gin- 
nasio di Marigliano. (L’interrogante chiede In 
risposta scritta). 
(471) cc RICCIO STEFANO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere quali misure 
intende prendere per assicurare i l  ripristino 
del servizio automobilistico Amelia-Orte Scalo 
sospeso dalla ditta concessionaria S.T.A.T.A. 
con grave pregiudizio degli interessi delle po- 
polazioni di quell’importante centro rurale e 
se non ritenga opportuno prendere in esame le 
richieste di concessione di tale servizio presen- 
tate a codesto onorevole Ministero da numerose 
ditte locali per assicurare alla popolazione 
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amerina e alle numerose famiglie romane vil- 
leggianti rapidi collegamenti con la capitale. 
(L’znterrogante ch2ede In rzspostn scrztta). 
(472) (( FARINI )). 

(( I1 sottoscritto cl-iede di interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ritiene 
opportuno intervenire affinché, cume da preciso 
impegno assunto, siano ripresi i lavori di com. 
pletaniento delle pensilinc e d i  rifinimento 
della stazionc di Temi, sola stazione ferro- 
viaria incompleta di tutta la linea Ancona- 
Roma. Data la lieve entità della spesa, che non 
supera i 10 milioni di lire, l’onorevole niirii- 
stro si impegnò, nel mese di maggio 1953, di  
por termine ai lavori per la sistemazione de- 
finitiva della stazione ferroviaria, venendo 
così incontri, a un vivo desideiio di  tutta la 
popolazione terriana. (L’znterrognnte chtede Ia 
risposta scn t fn ) .  
(473) FARINI ». 

(( I1 sottoscritto cbiede di interrugare il mi- 
nistro del lavoro e della prevrdenza sociale, 
per sapere se iion intenda venire incontro alle 
giuste richieste dei collocatori comunali 
espresse nell’ordine del giorno presentato alla 
Direzione generale del dcrrianio i1 12 luglio 
1933 dal Sindacato nazionale di categoiiil e se 
non intenda provvedere, con norma legislativa, 
al riconoscimento giuridico richiesto da que- 
sta importante categoriii di lavoi-dori. ( 1 , ’ j r i -  
ierrogante ch?edi. In risposto scr , f in)  

(474) (( FARINI 1) 

<( I1 sottoscritto ci-iede di interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, per 
conoscere se inteiidn intervenire presso la 
S.E.T., onde vengilno installati, nella cittk di 
Cosenza, impianti telefonici urbani adeguiiti 
alle attuali esigeiizc del centro cittadino chc 
necessita in  questo momento di a l m t ” ~  altri 
inille numeri. 

(( Ciò è indispensabile per la vita e lo svi- 
luppo di ogni attività civile c produttivistira, 
come la stessa Camera di commercio di Co- 
senza ha riconosciuto con sua deliberazione 
11. 94 del 29 giugno 1953. (L’mterrognn€e chzedc 
In risposta scritta). 
(475) (( ANTONIOZZI  1). 

<( I1 sottoscritto cl-iede di interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se intenda 
autorizzare l’istituzione nella città di Cosenza 
di una sezione staccata dell’Ispettorato della 
motorizzazione. 

(C Ciò si rende necessario per i1 notevole au- 
mento, nella provincia di Cosenza, degli auto- 
mezzi, le cui operazioni di collaudo 11011 pos- 
sono ormai più essere compiute in  un solo 
giorno alla settimana, cioè con Io stesso ritmo 
di qualche decennio fa, quando la circolazionr 
automobilisticti era d i  gran luìigiL inferiore ad 
oggi. 

I( Quanto sopra h anche autorevolmente 
chiesto dalla Giunta della Camera di cammei*- 
ci0 di Cosenza con deliberazione n .  95 del 29 
giugno 1953. (L’znterroynti til ctiir.de la r i s p x i n  
ccrztla). 
(476) (( ANTONIOZZI ) I .  

(( I1 sottoscritto ci-iedc di interrog~ire i1 mi- 
nistro dell’agricolturc-l e delle foreste, per sa- 
pere se non sia d’trvviso di emanare un prov- 
vedimento per i l  piissaggio in ruolo dci 56:- 
gretari dei comitati provincial; della c:~cci;t 
(ora impiegati di concetto e semprc avventizi) 
e dei guardacaccia dei comitati provinciali 
della caccia (ora considerati salariati non d i  

u I1 provvedimeritu veri ebbe ii sa riai^! unli 
situazione di disagio fra categorie tanto bene- 
merite e sarebbe un’oper,i di giustizia. {L’ttt- 
terrogante chzede la rzsposttn scrztta). 
(477) (( LOZZA )).  

ruolo). 

<( I1 sottoscritto chiede di riiterrogare i mi- 
iiistri dell’agricolturil e foreste t! della giusti- 
zia, per sapere se no11 siano d’accordo c.hr 
tutta la materia delle (( riserve di caccia 1) deb- 
ba essere rivista con spirito moderno e demo- 
cratico. La C( riserva di cacclit IJ come è oggi d i -  
sciplinata costituisce una specie di imposizionr 
medioevale ai danni dei piccoli propiietari ai 
quali, in linea di fatto, è impedita ogni oppo- 
sizione. (L’enterrognrtit. c h z ~ d ~  To rz5posfn , 
sc r i t ta) . 
(478) (( Lozz4 ) I .  

(( I l  sottoscritto ci-iede di iiitcrrugare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivi per cui non è ancora stato approvato i l  
progetto d i  impianto idrico e fognature del 
comune di Balzola (Alessandria). (L’mterro 
gante chzede In  ricposta scrzt fn) .  
(479) (( LOZZA ) I .  

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i l  mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non sia d’accordo di concedere 
un cantiere di lavoro al comune di Balzola 
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(Alessandria) che, da un anno, ne ha fatto mo- 
tivata richiesta. (L’znterroganle chiede In ri- 
sposta scritta). 
(480) (( LOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se è a conoscenza del regime poliziesco e 
di discriminazione instaurato dalla direzionc 
del Centro di colonizzazione d i  Otrilnto nei 
confronti dei lavoratori avventizi e degli strs- 
si assegnatari; come questi siano soggetti R 

minacce ciontinue, a sospensioni ed a licenzia- 
menti in  tronco; se è a conoscenza, tra l’altro, 
di quanto è occorso: 

10) all’avventizio Garoppo Vincenzo, diri- 
gente della Lega braccianti di Otranto; 

20) agli assegnatari Pellegrino Vincenzo, 
De Matteis Nicola e Macuraro Giorgio. 

(( Se è a conoscenza come nella direzione 
dell’azienda, per quanto riguarda la riparti- 
zione dei prodotti e ogni altro atto concernente 
i l  rapporto di lavoro tra Ente e sssegpatari, la 
direzione di quel Centro agisca di imperio, ri- 
fiutandosi di discutere con la rappresentanza 
dei dipendenti, causando spesso pregiudizio e 
danno alla produzione, oltre che ai lavoratori 
interessati. 

(( iSe non crede infine l’onorevole ministro 
di dover disporre un’inchiesta per accertarr 
eventuali responsabilità. (L’in terrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(481) (( CALASSO 1). 

(c I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere : 

se abbia avuto notizia del ritardo nella 
esecuzione delle opere di insediamento dei con- 
tadini assegnatari nelle quote loro attribuite, 
nel perimetro dell’opera Sila (Cosenza); 

se gli risulti che gruppi di case colo- 
niche nell’Altopiano Silano sono stati abbnn- 
donati dalle ditte appaltatrici - appena ini- 
ziati - d a  ‘oltre un anno, sì che vanno ridu- 
cendosi a ruderi; 

se creda accertare la causa degli anzi- 
detti eventi dannosi e le relative responsabi- 
lità; e quali provvedimenti intenda adottare 
perché le opere siano riprese e rapidamente 
concluse come è stato fatto in altri perimetri 
di riforma. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(482) (( SENSI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se l’articolo 25 dell’ordinanza ministeriale 

n. 55OO/B/S.P. del i5  giugno 1953, quando in- 
‘dica (( Enti e Associazioni che svolgono atti- 
vità culturali e assistenziali )) voglia riferirsi 
anche alla Unione donne italiane, all’Iskituio 
nazionale confederale d’assistenza, all’Asso- 
ciazione pionieri d’Italia, all’Associazione na- 
zionale partigiani d’Italia, e quando indica 
(( persone che possono contribuire allo svi- 
luppo ‘dell’educazione popolare )) intenda com- 
prendere i sindaci dei comuiii, i segretari 
delle Camere del lavoro c gli organizzatori 
sindacali. (L’interrogante chiede I n  rlspostn 

(483) (( LOZZA ». 

scrzttn). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i criteri in base a i  quali viene costituita la 
collezione Classici del popolo - stampata dal 
Poligrafico dello Stato - di cui all’arti- 
colo 20, lettera e ,  dell’ordinanza ministeriale 
n. 5500/B/S.P. del i5  giugno 1953. 

(( Per  conoscere altresì i nominativi dei 
componenti il comitato di scelta dei Classici 
del popolo e sapere quale autorità li ha nomi- 
nati e chi li retribuisce per l’opera che pre- 
stano. (L’interrogante chtede la r z s p s t a  
scrztta). 
(484) (( LOZZA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere i 
motivi per i quali all’articolo 24 dell’ordi- 
nanza ministeriale n. 55OO/B/S.P. del 15 giu- 
gno 1953, si ammette nel comitato provinciale 
del Centro di lettura (( un rappresentante degli 
Enti di riforma I) e si dimenticano i rappre- 
sentanti delle organizzazioni dei lavoratori 
della terra e degli assegnatari. (L’inlerrogante 
chaede lu rispmta scritta). 
(485) (( LOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chie’det d’interrogare il ini- 
nistro dell’interno, per sapere se non sia d’ac- 
cordo di provvedere con urgenza alla liquida- 
zione delle pensioni degli ex vigili del fuoco. 

(( L’interrogante è a conoscenza che molti 
vigili del fuoco, cgllocati a riposo da più d i  
un anno, non sono ancora in possesso del li- 
bretto d i  pensione e sono, così, ridotti nella 
più penosa indigenza. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(486) (( LOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti intende 



Atti Porlamentnri - 378 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL I C 3  AGOSTO 1953 

prendere contro le disposizioni imposte dal- 
l’Ufficio provinciale del lavoro di Rovigo, a l  
comune di Adria, e precisamente di  non pa- 
gare il premio di operosith ai lavoixtori dei 
due turni di lavoro del cantiere-scuola nu- 
mero 07i52, L, Molinterran, solo perché quelli 
del io turno, i1 giorno 9 gennaio 1953, 
hanno scioperato in segno d i  piotestil contro 
la legge ninggioritari~i, e perché i 1iìvoratoi.i 
del secondo turno, it giudizio (1 insindacabile )) 

di un  tecniro del Genio civile, non avrebbero 
fatto un  lavoro sufficiente. 

(1 Certamente i ii:etodi dell’Ufficio provin- 
ciale del 1avoi.o non sono fra i piii impa~zi ; i l i  
c di  insepn,imento: pertanto I’ititcrrog,intc~ 
chiede che i 1  provvedimento slit iwociito, c d  
i ì i  lavoratoii roricessu il premio di operosità, 
perché i mdodi  iìdoltciti non poisonu csccit’ 
giusti ficat i . ( L ’ I  ri rrr r o y ~  t t 11’ c h !(,do I n  7 t <po tu 
F CT 1 ttn) . 
(487) (( iH4NGONI SP4KTAr,O ) ) .  

(1 Il sottoscritto chiede di interrogare i1 11-11- 
nistro delle finanze, sulle ragioni che avreb- 
bero deteiminato la soppressione del posto 
della guardia di finanza a Mesoraca e se non 
sia possibile riesaminare i1 provvedimrnlo, 
dato che pemiangono le ragioni per le quali a 
suo teinpo detto posto f u  istituito. (L’rnt~rro-  
gaizte chtcde la rzsposta scrztta). 
(488) (1 iM4DIA )).  

(( I1 d toscr i t tu  c h i d e  ( l i  interropare i 1  nii- 
nistro del tesoro, p?r conoscere le raqiuni pvr 
le quali ancora non è stata liquidata la pen- 
sione spettante dlla signora Augusti Antonia 
vedova Cito, per la morte del figlio Cito Fran- 
cesco f u  Donato - soldato di leva della classe 
1922 - morto il  4 marzo i943 riell’ospedale 
militare di Gorizia, a seguito di ferite ripor- 
tate in guerra i n  servizio e per causa di  ser- 
vizio. jL’mterroc/ante chiede In risposta 
scrtita). 
(489) (( GRECO ) I .  

cc I sottoscritti chiedono di interrogare i 

ministri dell’industria e commercio e dei tra- 
sporti, sulla necessità urgente e improrogabile 
che lo Stato intraprenda la costruziane di 
nuove modeine automotrici, posto che la mag- 
gior parte delle proposte di mo’difica e di mi- 
glioramento degli orari ferroviari e di  isti- 
tuzione di nuovi treni sono state accantonate 
o respinte per mancanza o deficienza di mate- 
riale ferroviario e ,  in ispecie, di  automotrici. 
(Gk  znterroganii. chiedono la risposta scmtta). 
(490) (( CAPALOZZ.4, hIASSOL4, fi/I4NIERA, 

BEI CIUFOLI ADELE 11. 

I sottosciitti chiedono di interrogare i1 
ministro della marina mercantile, per cono- 
scere quali provvi,denze urgenti ed indilazio- 
nabili intenda prendere a favore dei pescatori 
ustionati, durante la pesca, da bombe all’ipri- 
t e .  con particolare iiferimento al  sinistro oc- 
corso il 22 giiigno i953 al l ’equipa~pio del mo- 
tcipeschereccic~ Cesare della rnariiit ria di Fonu, 
composto di  sei persone, riniaste tutte ferite 
p iù  o meno gravemente. (GI1 rnterrogantl 
c l i i t ~ d o ~ l o  la risposta scritta). 
(491) CAPALOZZA, MAS SOL^, BEI CIUFCLI 

ADELE, MANIERA )).  

<( li sottoxii t to chiede di interrogare il mi- 
iiistru del lavoro e ‘della previdenza sociale. 
per sapere se sia a conoscenza dell’inchiesta 
sulle condizioni di vita dei lavoratori dei can- 
tieri edili della provincia di Enna, condotta 
da queIla Federazione provinciale edili ed  af- 
fini, dalle conclusioni della quale risulterebbe 

io) che in tutto 1’Ennese vengono coiri- 
sposti salari fra 1 piU bassi di tutta l’Italia, 
del tutto inadeguati al costo ieale della vita; 

20) che le ditte appaltatrici calpestano in 
tiiodo aperto e sistematico le leqgi  sociali e sul 
collocain~nto, ed esercitano u n  supersfrutta- 
mento inumano, sostenendolo con i soprusi ed 
i1 terrore. Come avviene, in ispecie, presso le 
imprese : 1ng:’qnei.e Saro Trifiietti, appalta- 
trice dei lavori per la costruzione case popolari 
nella città di Enna, località Monte; ditta Scuto 
da Catania, app~l ta t r ice  lavori stradali in ter- 
ritorio Agira-Regalbuto, contrada Sciauana, 
ditta Giordano e Pelliean: che esegue lavori 
stradali in territorio di  Centuripe, contrada 
Pagordello-Maglia; ditta Claltabiano, appalta- 
trice lavori stradali Gagìiano-Agira; ditta Tut- 
tobene, appaltatricv lavori stradali territorio 
di  Gagliano. Esse inoltre non corrispondono 
i salari d a  diversi mesi, non corrispon’dono la 
busta paga come previsto dalla legge vigente, 
non versano alla Cassa mutua i contributi do- 
vuti; 

30) che sui posti di  lavoro mancano i 

mezzi di prevenzione e di protezione sociale, 
i1 che, unito al supersfruttamento, è causa dei 
continui, gravi infortuni, molto spesso mor- 
tali; 

4”) che l’ufficio del lavoro di Enna e gli 
uffici di collocamento comunali, invece di far 
rispettare la legge, avallano con la loro passi- 
vità tutto qiianto sopra descritto, rendendosi 
in tal modo complici della serie di arbitri per- 
petrati dalle ditte ed incorrendo col loro man- 
cato intervento in gravissime infrazioni al- 
l’adempimento del loro dovere. 
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(( L’interrogante chiede altresì di sapere se 
i1 ministro, d i  concerto con l’assessore regio- 
nale del ramo e nel quadro dell’autonomia, 
sia disposto a intervenire con l’urgenza che i1 
caso richiede per accertare e colpire ogni re- 
sponsabilità e per stroncare questo gravissimo 
stato di illegalità, normalizzando la sitiia- 
zione. E, nel caso affermativo, quali provvedi- 
menti intenda adottare. (L’interrogante rlzz~dr 
la rzsposta scrìt ta),  
(492) (( PINO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici, per 
conoscere se e quali misure intendano assu- 
mere per la sistemazione della stazione ferro- 
viaria di Susa (Torino), che è vicinissima a l  
compimento del proprio centenario. 

(( Data l’importanza e la posizione di quel 
centro, transito obbligato del turismo interna- 
zionale proveniente dal Moncenisio e dal Mon- 
ginevro, non possono ritenersi sodsdisfacenti 
i modestissimi lavori in corso, ina è neces- 
saria, specie per l’edificio, una decorosa inte- 
grale sistemazione secondo i voti espressi dalle 
organizzazioni locali. (L’znterrogante chzede 
la mspsta scrit ta).  
(493) (( ALPINO )). 

CC I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere i precisi motivi che l’hanno indotto a 
sopprimere la sezione staccata della scuola 
media di Fontanellato-Parma. 

(( Detta scuola funziona da nove anni con 
soddisfacente risultato tanto è vero che l’af- 
fluenza degli alunni è in continuo auniento e 
si preve,de che con l’anno prossimo verrà rad- 
doppiata. 

(( Tutti conoscono l’importanza del comune 
di Fontanellato, paese di crescente svil~ippo 
industriale, turistico e inoltre ospita un orfa- 
notrofio con 250 giovani assistiti. (Gl i  mter?o- 
gantz chzedono la risposta scrit ta),  
(494) (( GORHERI, BIGI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
se, in considerazione delle gravi condizioni di 
disoccupazione e di miseria della popolazione 
di Platania (Catanzaro), non ritenga neces- 
sario provvedere almeno a che sia posto ter- 
mine ai favoritismi ed agli arbitri del locale 
collocatore i1 quale, nonostante le ripetute de- 
nunzie al prefetto, all’ufficio provinciale del 
lavoro, ed allo stesso Ministero del lavoro, 
continua a far lavorare presso la ditta Zaffina 

Francesco sempre gli stessi cinquanta operai, 
mentre giustizia e bisogno impongono che 
sia al più presto istituito un regolare turiio 
tra i disoccupati. (L’znterrogante chiede la rz- 

(495) (( MICELI )). 
sposta scrstta) . 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere le ragioni 
per le quali la direzione generale delle ferro- 
vie dello Stato si rifiuta di riliquidare ape le- 
gis le pensioni del personale in quiescenza in 
applicazione del disposto della Corte dei conti, 
quale risulta dalla sentenza n. 12553 della I1 
sezione giurisdizionale, pensioni civili, del- 
I ’ l l  luglio 1952, depositata i1 18 luglio 1952 
su ricorso di Lazzarotto Pietro, capo deposito 
in quiescenza delle ferrovie dello Stato, sen- 
tenza che fa stato per la interpretazione delle 
#disposizioni vigenti in materia. 

(( Attraverso il dispositivo della sentenza 
sopra citata, risulta infatti sancito l’obbhgo 
da parte delle ferrovie dello Stato di riliqui- 
dare le pensioni del personale andato in quie- 
scenza in base agli articoli 8 e seguenti della 
legge 29 aprile 1949, n. 221, nella rnisura inte- 
grale dei 9/10 della base pensionabile accer- 
tata, comprendendo nella liquidazione anche 
le competenze accessorie. 

(( La Corte dei conti con la cennata sen- 
tenza ha ordinato i1 rinvio degli atti alla ani- 
ministrazione ferroviaria per i provvedimenti 
a termini di legge, secondo i1 disposto della 
suaccennata sentenza, in confronto del Lazza- 
rotto. 

(( Ragioni di equità e di giustizia esigono 
che la interpretazione autentica della legge, 
così stabilita, venga estesa a tutto i1 personale 
in quiescenza che SI trova nelle stesse condi- 
zioni del Lazzarotto e cioè al personale di mac- 
china e viaggiante. Allo stato, risulta invece 
che la direzione generale delle ferrovie dello 
Stato non intende estendere ed applicare ii di- 
sposto della sentenza indicata a tutti coloro 
che ne hanno uguale diritto. Essa si è trince- 
rata nella interpretazione che l’applicazione 
della ‘disposizione stessa debba essere fatta 
caso per caso e a seguito di ricorso personale 
di ciascun interessato alla Corte dei conti con 
conseguenti giudizio e sentenza. 

(( Poiché, a tutt’oggi, risultano giaceriti 
presso la direzione generale delle ferrovie 
dello Stato quattromila domande di riliquida- 
zione ai sensi del disposto di legge applicato 
dalla Corte dei conti, è facile arguire che il 
giudizio delle pratiche stesse presso la Corte 
dei conti si risolve di fatto in una denegata 
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giustizia, dato i1 tempo materiale occorrente 
per pronunciare migliaia di giudicati che, per 
altro, non potrebbero essere che conformi alla 
sentenza Lazzarotto, risolutiva di iin princiuio 
generale d i  ,diritto. 

(( L’interrogante chiede, per tanto, I’intc r- 
vento dr! ministro perché la direzione gene- 
rale delle ferrovie tlt.llo Stato applichi la legge 
111 confionto di tutti g l i  aventi diritto in ur- 
monia col giudicato della Cortc dei conti. 
(L’interroganfi ,  c l  icw’i .  I n  r / + p o f i u  \critio). 
(496) (( GRECO )). 

(< I1 sottosci.itt» chi~rle  di interros.aiae i1 1111- 

nistro d e l l ’ a g i ~ i ~ ~ l t ~ ~ ~ i i  c delle foreste, pei- sa- 
pere se è al coixiitc dei danni che hanno su- 
bito I coltivat0i.i piirccntini in seguito alla 
inalattiri. prima ci i l l la gi*andiric. poi p ~ i .  quan- 
to riguarda la produzione vinicola di alcune 
zone della provincia c se i11 t a l  caso abbici 
disposto nei fondi assegnati dal Ministero alle 
zone danneggiate anche una congrua somma 
alla provincia di Pidcenza onde alleviare i 

danni della benemerita categoria dei lavora- 
tori della terra ?ohi duramente colpiti. (L’tn- 
ferrognnte c h i d e  I n  n c p s t a  scrztfa). 
(497) (1 CLOCCHIATTI X .  

(1 I1 sottoscritto chictie di interrogare i1 nii- 
nistru del lavoi fJ e della previdenza socidle, 
per conoscere se non ritenga iiec~ssario ed ur- 
gente disporre in Sesto Campano (Campo- 
basso) la istituzione del cantiere-scuola di 
1avoi.o (( Faiozzi )), che, mentre sollevei~~bbe 
1,i penosa situazionc dei numerosi disoccu- 
pati locali, consentirebbe 1(1 costruzione di 
una strada montana, che collegherebbe il ccn- 
tro al Colle iPecorino (contradci Monte Ce- 
simo), d i  notevolc u t i l i th  per quella proba 
popolazione ruralc e per la valorizzaziorie bo- 
schiva del contado. I1 relativo progetto fu ri- 
messo al Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale dell’ufficio provinciale del la- 
voro e della massima occupazione di Campo- 
basso con lettera de11’8 ottobre 1952 (n. 25313 
di protocollo). (L’iriterrognirte chzede la 7-2- 
sposta s c n t t a ) .  
(498) (( COLITTO )).  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i l  i n i -  

nistro dell’azricoltura e delle foreste, per eo- 
noscere se non ritenga opportuno intervenire, 
perché sia definita al  più presto la pratica, re- 
lativa alia cessione a titolo oneroso de!- 
l’area occorrente per la costriizione in Ururi 
(Campobasso) dell‘edificio scolastico, rimessa 
con parere favorevole al Ministero dal Com- 

rriissariato per la reintegra tratturi di Foggia, 
facendo parte detta area appunto di un trat- 
turo. (L'interrogante. chiede  la nsposta 

(( COLITTO 1). 

scrrIta). 
(499) 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potrà avere inizio la costruzione in Tri- 
vento (Campobasso) tlell’edificio scolastico, 
compreso fra le opere ammesse al  beneficio 
del contributo statale alla spesa ai sensi del- 
la legge 3 agosto 1949, n. 589. (L’znterrogante 
c h i e d e  la risposta scn t ta ) .  
(500) (( COLITTO ». 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare i l  mi- 

nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione nel 
comune di Sesto Campano (Cainpobasso) di 
un edificio scolastico con annesso asilo infan- 
tile, compresa nel programma dei lavori am- 
messi, nell’esercizio finanziario 1951-52, a i  be- 
nefici previsti dalla legge 3 agosto 1949, n. 589. 

(( I1 progetto esecutivo venne rimesso dal 
comune al  genio civile di Isernia con nota 
n. 940 del 13 aprile 1933. (L’znterrogantp chze- 
de  In risposta scrzttci). 
(501) [( COLITTO ) I .  

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare i1 1111- 

nistio dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre che l’edificio 
scolastico di Sant’Xngelo del Pesco (Campo- 
basso), distrutto dagli eventi bellici, sia 1’1- 

costruito (per 11 che è prevista ia spesa di 20 
milioni di lire) di fronte al municipio, dando- 
si così razionale sistemazione alla piazza. 
(L’dnterrognnte ChtPdP In .I.lsposta scrit ta).  
(502) (C COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato delli1 pratica relativa alla costruzione 
in Montenero di Bisaccia (Campobasso) dei- 
l’edificio scolastico, per cui è stato redatto 
progetto deil‘importo totale di lire 75 milioni, 
rimesso per l’approvazione al provveditore 
alle opere pubbliche di ~Napoli. (L’,znferi,o- 
gailte chzede In n ~ p o s t a  scritta). 
(503) (( COLIl”l.0 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei lavoyi pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione in 
Larino (Campobasso) dell’ospedale, di cui tan- 
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to in detta città si sente i1 bisogno, compreso 
fra le opere ammesse al contributo dello Stato 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589. (L’zn- 
terroganfe chiede la  riaposfa scnf fa) .  
(504) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione in 
Larino (Campobasso) della rete idrica inter- 
na, il cui progetto, redatto dall’Ente autonomo 
acquedotto pugliese, che prevede la spesa di 
lire 15 milioni, trovasi da tempo presso i1 prov- 
veditore alle Opere pubbliche di Napoli. La 
opera è stata compresa fra le opere ammesse al 
contributo dello Stato ai sensi della legge 3 
agosto 2949, n. 589. (L’mterrogarite chwde  la  
rzsposta scrztta). 
(505) (( COLITTO 

(( I1 SOttOSCrittQ chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intende prendere, perché siano 
ulteriormente evitati danni alle persone ed alle 
cose, che d i  continuo ad esse derivano dal pre- 
cipitare dall’alto di massi, che si distaccano 
dalla roccia maestosa, sulle cui pendici sorge 
il comune di Cerro al Volturno (Campobasso), 
nulla essendosi oggi fatto di concreto, pur es- 
sendovi stati due morti. (L’znterrogarcte chiede 
la risposta scr i t ta ) .  
(506) (( COLITTO 11. 

’ 

(( I1 sottoscritt.o chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo stit- 
to della pratica relativa alla costruzione in La- 
rino (Campobasso) della fognatura, compresa 
fra le opere ammesse a contributo statale ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(507) (( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i criteri per i quali, a differenza d i  quanto di- 
sposto dal Governo della regione siciliana, con 
la circolare ministeriale n. 3136/36 del 22 giu- 
gno 1953, che impartisce ai provveditori le di- 
sposizioni per il conferimento degli incarichi 
direttivi nelle scuole elementari per l’anno 
scolastico 1953-54, non si è creduto di disporre 
alcun punteggio a favore di chi ha la qualifica 
di combattente; e se non ritenga di dovere, 
con urgenza, riparare a tale ingiusta deficien- 
za. (L’interrogante chiede la risposta scntta) . 
(508) (( CAVALIERE STEFANO >). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, sui motivi che 
l’hanno consigliato di disporre, con l’ordinanza 
ministeriale del 14 marzo 1953, l’esclusione 
dalla graduatoria provinciale dei laureati che 
hanno insegnato in istituti pareggiati o le- 
galmente riconosciuti; e se non ritenga di do- 
vere immediatamente cancellare una tanto pa- 
lese ingiustizia, con il ritorno alle disposi- 
zioni degli anni precedenti. (L’znterroganie 
chrede la risposta scrttta). 
(509) (( CAVALIERE STEFANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare i1 
commissario per il turismo, per conoscere se 
ha notizia delle vive proteste formulate da 
pnrte di turisti stranieri, che frequentano i l  
nostro paese, e delle quali si fecero eco alcuni 
giornali danesi, cui fa. richiamo l ’ ln foma-  
zione parlamentare del 31 luglio 1953, circa 
il prezzo vessatoriu preteso per i1 trasbordo 
delle auto, anche le più utilitarie, da Villa 
San Giovanni per lit Sicilia, e se intende - 
con la massima sollecitudine, trovandoci in 
pieno flusso turistico d a  oltre confine nel ter- 
ritorio del nostro paese e specie per la Sicilia 
- provvedere a che sia contenuto nei limiti 
della decenza l’antipatico e pregiudizievole 
balzello. (L’znterrognnte chieide ln nsposta 
qcritta). 
(510) (( GERACI D. 

(C Il sotkoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro della difesa, pcr conoscere se non ri- 
tenga doveroso prendere la iniziativa d i  piov- 
vedimenti atti ad othenere che le ottocento sal- 
me dei militari della divisione fanteria (( Li- 
vorno )), caduti eroicamente combattento con- 
tro lo straniero invasore, in località ICastelluc- 
i‘io (Sicilia sud-orientale) ancor oggi abban- 
donate sotto la nuda terra di una affrettata 
sepoltura, possano trovare degna sistemazione 
in un ossario da costruirsi nei pressi di Ponte 
Olivo, dove difulse la luce del loro olocausto, 
in difesa del sacro suolo della Patria. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scrztta). 
(511) (( CUTTITTA 11. 

(C Il sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro dell’interno e l’alto commissario 
per l’igiene e la sanità pubblica, per conoscere 
come intendono affrontare e risolvere il gra- 
vissimo problema degli ospedali riuniti di 
Napoli ed in ispecie cosa intendono fare: 

a)  per i1 risanamento economico al fine 
di farne cessire il bilancio deficitario e dare 
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così possibilità agli ospedali di poter dare 
una efficiente assistenza - specie dai punto di 
vista sanitario - ai ricoverati; 

b )  per far cessare la carenza ammini- 
strativa, creandosi subito regolari orgaiiisini 
di amministrazione senza u1terioi.i sovrappo- 
sizioni illegittime della prefettura di Napoli. 

(18) (( SANSONE )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette 
s<iranno iscritte all’ordine del giorno e svolte 
a l  loro turno, trasm~tteridosi ai ministri com- 
petenti quelle per le quali si chiede la risposta 
scritta. 

Gosì pure l’interpellanza sarà iscritta al- 
l’ordine del giorno, qualora i l  ministro inte- 
i8essato non vi si opponga nel termine regola- 
men tare. 

La seduta termina alle 20. 

O d i n e  del giorno per la seduta cF2 domanz. 

Alle ore 17: 

I. - Votazione per la noinina di un Se- 

2. - Discusszone dei disegni di legge. 

gretario della Presidenza. 

Conversione in legge del decreto-legge 21 
giugno 1953, n. 451, recante disposizioni su- 
gli scrutini e sugli esami nelle scuole secon- 
darie per l’anno scolastico 1932-53. (Appro- 
uato dal Senato) (71); 

Conversione in legge del decreto-legge 
21 giugno 1933, n. 452, che istituisce l’ammas- 
so per contingente del frumento. (A4ppTovato 
dal Senato) .  (72). 
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